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DalleÊCasseÊdiÊRisparmioÊ… 

 
Le Casse di Risparmio, sorte agliÊiniziÊdell’Ottocento, e ancora prima, i Monti di Pietà, sorti nel cor-
so del XV secolo, di seguito unitariamente “Casse di Risparmio”, erano istituti in cui convivevano 
due anime: l’una, rivolta all’esercizio del credito, l’altra, dedicata a interventi di utilità sociale nei 
confronti delle comunità di riferimento. Negli anni Novanta del secolo scorso esse furono oggetto di 
una profonda e radicale trasformazione, che ne modificò fortemente l’assetto, sia dal punto di vista 
giuridico-istituzionale sia da quello strutturale-operativo. Sotto la spinta esercitata dalla I e dalla II 
Direttiva europea in materia creditizia, volte a promuovere la libertà di stabilimento e la de-
specializzazione bancaria, il processo di trasformazione e ammodernamento del sistema bancario 
italiano subì una rapida accelerazione a seguito, peraltro, dell’approvazione della leggeÊdiÊdelegaÊn.Ê
218Ê delÊ 30Ê luglioÊ 1990 (c.d. leggeÊ Amato) e dei relativi decreti applicativi, fra cui in particolare 
il d.lgs.Ên.Ê356ÊdelÊ1990. 
Le Casse di Risparmio diedero attuazione ai principi recati dalla legge Amato, così provvedendo a 
conferire l’azienda bancaria a una nuova apposita entità giuridica, la Cassa di Risparmio Spa, ed as-
sunsero la diversa qualificazione di Ente conferente (successivamente denominato Fondazione) al 
quale furono assegnate finalità di interesse pubblico e di utilità sociale, previste negli statuti delle 
originarie Casse di Risparmio. 
L’attuale configurazione delle Casse di Risparmio Spa è quella di società commerciali private, disci-
plinate dal Codice Civile e dalle specifiche norme che regolamentano l’attività bancaria, al pari delle 
altre banche. Il nome originario di “Casse” è stato ad oggi perso da quegli istituti che hanno dato ori-
gine ad alcuni dei maggiori gruppi bancari italiani. 
 

…ÊAlleÊFondazioni 
 
LeÊFondazioni sono, dunque, i soggetti che derivano dagli Enti che agli inizi degli anni ’90 del seco-
lo scorso avevano effettuato le operazioni di conferimento dell’azienda bancaria, in applicazione del-
le disposizioni del citato d.lgs. n. 356 del 1990, attuativo dei principi fissati nella legge di delega n. 
218 del 1990. 
Fino al 1994 esse ebbero l’obbligo di mantenere il controllo della maggioranza del capitale sociale 
delle Casse di Risparmio Spa, identificate anche con il nome di banche conferitarie. 
Con l’entrata in vigore della leggeÊn.Ê474ÊdelÊ1994 tale obbligo fu eliminato e furonoÊintrodottiÊin-
centiviÊ fiscaliÊ perÊ laÊ dismissioneÊ delleÊ partecipazioniÊ detenuteÊ dalleÊ Fondazioni (direttivaÊ
“Dini” dello stesso anno). Ciò favorì l’avvio di un processo di diversificazione degli assetti societari 
delle banche partecipate, che ha consentito loro di coniugare il raggiungimento di una dimensione 
adeguata alle esigenze del mercato con il mantenimento del loro tradizionale radicamento territoriale. 
NelÊ1998, con l’approvazione della leggeÊdiÊdelegaÊ23ÊdicembreÊ1998,Ên.Ê461 (c.d. leggeÊ“Ciampi”) 
e con il successivo decreto applicativo, il d.lgs.Ên.Ê153ÊdelÊ1999, il legislatore provvide, da un lato, a 
creare i presupposti per il completamento del processo di ristrutturazione bancaria avviato con la leg-
ge “Amato” e, dall’altro, a realizzare una revisione della disciplina civilistica e fiscale delle Fonda-
zioni. 
Per effetto della riforma attuata dalla citata legge “Ciampi”, la cui prima fase si concluse con l’appro-
vazione degli statuti da parte dell’Autorità di vigilanza (Ministero del Tesoro, ora Ministero dell’E-
conomia e delle Finanze), “le Fondazioni sono persone giuridiche private senza fine di lucro, dotate 
di piena autonomia statutaria e gestionale” (art. 2 d.lgs. 17 maggio 1999, n. 153). 
Con la legge “Ciampi”, inoltre, l’iniziale obbligo di detenere la maggioranza del capitale sociale del-
le banche conferitarie fu sostituito da un obbligo opposto, quello della perdita del controllo delle so-
cietà bancarie, incentivato fiscalmente con la previsione di un regime di neutralità fiscale per le plu-
svalenze realizzate nella dismissione. 
Al 31ÊdicembreÊ2024Ê(ultimoÊrapportoÊanualeÊACRI), su 86 Fondazioni 38 di esse non detengono 
più alcuna partecipazione nella banca originaria, 44 hanno partecipazioni inferiori al 50% in società 
bancarie conferitarie, mentre 4 mantengono una quota di maggioranza, come consentito loro dall’art. 
80 della leggeÊ n.Ê 289Ê delÊ 2002 per le Fondazioni di piccola dimensione e per quelle con sede nelle 
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regioni a statuto speciale. La FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI SALUZZO ha ceduto 
l’intera partecipazione nella conferitaria CASSA DI RISPARMIO DI SALUZZO SpA a BPER 
BANCA SpA nell’anno 2016.  
 
A fine 2001, il Governo, con la legge finanziaria per il 2002, leggeÊn.Ê448ÊdelÊ2001 (art. 11), promos-
se una profonda revisione della riforma “Ciampi”, nel tentativo di alterarne l’originario spirito, che 
sanciva, da un lato, la natura privatistica delle Fondazioni, e dall’altro, la loro autonomia gestionale. 
L’iniziativa legislativa subì un radicale ridimensionamento da parte della Magistratura, a cui le Fon-
dazioni si erano rivolte. In particolare, a seguito del ricorso delle Fondazioni, il Tar del Lazio ravvisò 
la sussistenza di profili di illegittimità costituzionale nel citato art. 11 e dispose con l’ordinanza n. 
803 del 2003 la remissione degli atti alla Corte Costituzionale. 
 
LaÊCorteÊCostituzionale si pronunciò con le sentenzeÊn.Ê300ÊeÊ301ÊdelÊ29ÊsettembreÊ2003, facendo 
chiarezza sul ruolo e sull’identità delle Fondazioni, che vennero definitivamente riconosciute come 
“persone giuridiche private dotate di piena autonomia statutaria e gestionale”ÊcollocateÊaÊpienoÊ
titoloÊtraÊiÊ“soggetti dell’organizzazione delle libertà sociali“. 
Più nello specifico, la Corte ha scolpito la loro fisionomia fornendo un’interpretazione chiara e inci-
siva delle norme ad esse afferenti. Nel dettaglio essa ha: 
· affermato che l’evoluzione legislativa intervenuta dal 1990 ha spezzato quel “vincolo genetico e 

funzionale”, “vincolo che in origine legava l’ente pubblico conferente e la società bancaria, e ha 
trasformato la natura giuridica del primo (prima ente conferente, oggi Fondazione) in quella di 
persona giuridica privata senza fine di lucro (art. 2, comma 1, del d. lgs. n. 153/99) della cui na-
tura il controllo della società bancaria, o anche solo la partecipazione al suo capitale, non è più 
elemento caratterizzante”; 

· sancito in via definitiva la natura privatistica delle Fondazioni, ribadendo che esse sono collocate 
nell’ordinamento civile e che, dunque, la competenza legislativa sulle stesse compete allo Stato 
(art. 117, comma secondo, lettera l) della Costituzione); 

· dichiarato incostituzionale la prevalenza negli organi di indirizzo delle Fondazioni dei rappresen-
tanti di Regioni, Province, Comuni, Città metropolitane (cioè gli enti diversi dallo Stato di cui 
all’art. 114 della Costituzione) e stabilito, al contrario, che tale prevalenza venga assegnata a una 
qualificata rappresentanza di enti, pubblici e privati, espressivi della realtà locale statutariamente 
individuati; 

· riconosciuto in capo all’Autorità di Vigilanza di un potere di verifica della legittimità dell’opera-
to delle Fondazioni, censurando qualunque atto volto a comprimere indebitamente la loro auto-
nomia fra cui gli atti di indirizzo di carattere generale o i regolamenti intesi a modificare l’elenco 
dei settori di utilità sociale contemplati dalla legge impugnata e per ciò dichiarati incostituziona-
li; 

· qualificato la nozione di “controllo congiunto” dell’azionariato di una banca da parte di più Fon-
dazioni ivi presenti contemporaneamente, evidenziando che tale situazione si configura solo lad-
dove sussista un patto di sindacato accertabile. 

La Corte ha dunque sancito in modo esplicito che le Fondazioni non costituiscono uno strumento di 
governo degli enti pubblici, tenuto conto che. già con la riforma “Ciampi” e in seguito con la richia-
mata giurisprudenza della Corte Costituzionale, si è testualmente evidenziato che la componente 
pubblicistica degli Organi di Indirizzo delle Fondazioni, deputati ad individuarne le linee program-
matiche di operatività, non debba rivestire la maggioranza. 
 
L’articolo 52 del D.L.Ên.Ê78ÊdelÊ2010 ha chiarito, in via interpretativa, che la vigilanza di legittimità 
sulle Fondazioni di origine bancaria, di cui all’art. 10 del d.lgs. n. 153/99, è attribuita al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze fino a quando, nell’ambito di una riforma organica delle persone giu-
ridiche private di cui al Titolo II del Libro I del Codice Civile, non verrà istituita una nuova Autorità 
sulle medesime. 
Il medesimo articolo 52 di cui sopra, come modificato dalla legge di conversione, chiama, inoltre, il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, come tutte le Authority, a relazionare ogni anno il Parla-
mento, entro il 30 giugno, sull’attività svolta dalle Fondazioni nell’anno precedente, “con riferimen-
to, tra l’altro, agli interventi finalizzati a promuovere lo sviluppo economico-sociale nei territori lo-
cali in cui operano le medesime fondazioni”. 
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IlÊpercorsoÊversoÊl’autoregolamentazione:Ê 
LaÊCartaÊdelleÊFondazioniÊeÊilÊProtocolloÊd’intesaÊAcri-MEF 

 
Nonostante la definizione dell’assetto istituzionale ed organizzativo delle Fondazioni sia avvenuta in 
modo progressivo, per mezzo degli interventi normativi e giurisprudenziali in materia, l’autonomia e 
la terzietà delle stesse ha conosciuto un ulteriore e significativo rafforzamento con l’adozione del-
la CartaÊdelleÊFondazioniÊdelÊ2012. 
Essa costituisce la prima forma della loro autoregolamentazione, ove hanno trovato oggettivazione 
principi e valori condivisi, e con la quale si è data implementazione ai profili di responsabilità e tra-
sparenza enunciati nella legge, volti a instaurare un rapporto intellegibile soprattutto nei confronti 
delle realtà collettive rappresentate. 
L’adesione delle Fondazioni alle enunciazioni di principio contenute nella Carta, si è tradotta, in con-
creto, nell’impegno da parte di ciascuna a condividere ed osservarne i valori nonché ad esercitare con 
costanza accurati processi di autoverifica relativi al raggiungimento delle finalità stabilite dalla Leg-
ge e dallo Statuto. 
La Carta ha costituito solo la prima tappa dell’importante processo di autoregolamentazione delle 
Fondazioni, cui ha fatto seguito un secondo fondamentale approdo, costituito dal ProtocolloÊd’Inte-
saÊAcri-MEF. 
Il 22ÊaprileÊ 2015 le Fondazioni hanno difatti sottoscritto, tramite Acri, un Protocollo d’intesa con il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze attraverso il quale, nel solco di un rapporto dialogico con 
l’Autorità di Vigilanza hanno volontariamente introdotto norme in tema di diversificazione degli in-
vestimenti, disciplina della governance e di trasparenza dell’attività. 
La stipulazione del Protocollo, che ha costituito per ciascuna Fondazione aderente un documento 
vincolante fin dalla sua sottoscrizione, ha dato origine ad una delicata fase di recepimento statutario 
delle previsioni ivi formulate, analoga a quella che aveva caratterizzato l’implementazione della Car-
ta delle Fondazioni. 
L’aspetto innovativo di tale Provvedimento risiede nell’aver coinvolto nella procedura di autodisci-
plina (a differenza di quanto era accaduto con la Carta, che rivestiva un documento avente valenza 
meramente interna ) una parte terza, ovvero l’Autorità di Vigilanza, verso la quale le Fondazioni han-
no assunto l’impegno al rispetto di regole condivise. 
Il recepimento dei contenuti del Protocollo ha pertanto l’obiettivo, sempre presente nell’operare delle 
Fondazioni, di limitare i rischi legati alla loro natura di investitori istituzionali e, al tempo stesso, di 
garantire l’espressione più piena del loro potenziale, a beneficio dell’intera Collettività, che rimane il 
primo e più importante interlocutore verso il quale esse assumono i propri impegni. 

  
IÊrecentiÊsviluppi 

 
Più di recente, l’oramai acquisita qualificazione privatistica da parte delle Fondazioni ha conseguito 
ulteriori conferme da parte dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) e nuovamente ad opera 
della Corte Costituzionale. 
 
L’ANAC, nello specifico, con la determinazioneÊn.Ê1134ÊdelÊ2017, ha escluso le Fondazioni banca-
rie dal novero degli enti tenuti agli adempimenti in tema di trasparenza di cui al d.lgs. n. 33/2013, ne 
ha ribadito la natura giuridica privata, evidenziando come l’attività delle stesse rientri non già fra 
quelle di pubblico interesse bensì fra quelle di utilità sociale, da intendersi quali attività svolte in pie-
na autonomia privata da soggetti privati. 
 
La CorteÊ costituzionale, chiamata a dirimere una questione inerente ad un conflitto di attribuzione 
Stato /Regioni in tema di disciplina del volontariato, introdotta dalla leggeÊ n.Ê 117Ê delÊ 2017,Ê ilÊ cd.Ê
“CodiceÊdelÊTerzoÊSettore”, conÊlaÊsentenzaÊn.Ê185ÊdelÊ25ÊsettembreÊ2018, riconoscendo la natura 
privatistica dell’Organismo Nazionale di Controllo (ONC) e dell’attività dei Centri di Servizio per il 
Volontariato (CSV) ha indirettamente ribadito la natura giuridica delle Fondazioni di origine banca-
ria, dal momento che esse rappresentano la maggioranza dell’Organo di amministrazione e sostengo-
no finanziariamente i CSV. 
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Nel corso del 2020, anche a seguito della grande capacità di risposta dimostrata dalle Fondazioni nel 
contrasto alla pandemia e ai suoi effetti, è stata avviata una intensa interlocuzione con il Governo in 
carica per richiamare l’attenzione sulla questione della tassazione che grava sulle Fondazioni e che le 
priva di importanti risorse destinabili al sostegno delle comunità dei loro territori di riferimento. Il 
positivo confronto con il Governo, è culminato con l’emanazione della leggeÊn.Ê178ÊdelÊ2020Ê(leggeÊ
diÊbilancioÊ2021),Êche,ÊaiÊcommiÊdaÊ44ÊaÊ47,ÊhaÊintrodottoÊunaÊmisuraÊcheÊriduceÊalÊ50%Êl’impo-
nibileÊ derivanteÊ daiÊ dividendiÊ percepiti dagli enti non commerciali, tra cui, ovviamente, anche le 
Fondazioni, il cui ruolo sussidiario è stato ribadito anche nella Relazione illustrativa che ha accompa-
gnato la misura.  
 
Fra le recenti iniziative si segnala l’istituzione del Fondo per la Repubblica digitale, previsto all’arti-
colo 29 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 
dicembre 2021, n. 233, nato con la finalità di supportare progetti rivolti alla formazione e all’inclu-
sione digitale e all’accrescimento delle competenze digitali dei cittadini. Tale progettualità rappre-
senta un’iniziativa importante non solo per l’attualità del tema implicato, ma anche per le modalità di 
implementazione adoperate, che replicano quelle del Fondo per il contrasto della povertà educativa 
minorile, il cui modello si è rivelato valido ed efficace.  
 
LeÊFondazioniÊdiÊorigineÊbancaria,ÊorganizzazioniÊnonÊprofit,ÊprivateÊeÊautonome,ÊsonoÊ85, dif-
ferenti per dimensione e operatività territoriale, e intervengono in diversi campi dal welfare alla cul-
tura, dall’innovazione all’ambiente, dall’educazione alla ricerca. La missione delle Fondazioni è ac-
compagnare lo sviluppo culturale, sociale ed economico delle comunità di riferimento e dell’intero 
Paese.  
 
DallaÊloroÊnascitaÊhannoÊerogatoÊoltreÊ26ÊmiliardiÊdiÊeuro, attraversoÊpiùÊdiÊ400milaÊiniziative e 
investito significative risorse per perseguire gli obiettivi di missione indicati dalla legge: l’utilità so-
ciale e la promozione dello sviluppo economico. Le risorse utilizzate per realizzare le progettualità 
delle Fondazioni sono tratte dagli utili generati dagli investimenti dei loro patrimoni, che complessi-
vamente ammontano a circaÊ40ÊmiliardiÊdiÊeuro.  
 
LaÊFondazioneÊCassaÊdiÊRisparmioÊdiÊSaluzzoÊ(diÊseguitoÊlaÊFONDAZIONE)ÊoperaÊnelleÊlineeÊ
guidaÊdelÊsistemaÊdellaÊFondazioniÊdiÊorigineÊbancaria,ÊnelÊrispettoÊdelleÊdirettiveÊtrasmesseÊdalÊ
MinisteroÊvigilante,ÊinÊstrettaÊsinergiaÊconÊl’ACRIÊ(Associazione di Fondazioni e di Casse di Ri-
sparmio SpA)ÊeÊconÊaÊConsultaÊdelleÊFondazioniÊdiÊorigineÊbancariaÊdelÊPiemonteÊeÊdellaÊLigu-
ria.Ê 
 
AncheÊnelÊ2024ÊlaÊFONDAZIONEÊhaÊproseguitoÊnelÊvastoÊimpegnoÊperÊadempiereÊallaÊmissio-
neÊaffidataÊdalÊlegislatore:ÊperseguireÊcongiuntamenteÊfiniÊdiÊutilitàÊsocialeÊe,Ê insieme,ÊdiÊpro-
mozioneÊdelloÊsviluppoÊeconomico.ÊComeÊavvenutoÊneiÊtrentadueÊanniÊdellaÊsuaÊesistenza,Êque-
stoÊimpegnoÊsiÊèÊtradottoÊinÊunÊcostanteÊdialogoÊconÊiÊterritori,ÊalÊqualeÊfaÊseguitoÊl’individua-
zioneÊ delleÊmisureÊ piùÊ efficaciÊ perÊ accompagnareÊ IstituzioniÊ eÊ TerzoÊ settoreÊ nell’elaborareÊ eÊ
implementareÊrisposteÊtempestiveÊeÊ strategieÊdiÊ lungoÊperiodoÊperÊrispondereÊaiÊbisogniÊdelleÊ
comunità.Ê 



Rൾඅൺඓංඈඇൾ ൽൾඅ Cඈඇඌං඀අංඈ ൽං Aආආංඇංඌඍඋൺඓංඈඇൾ / 10 

 

È attualmente in vigore il testo del dettato statutario che recepisce i contenuti della Carta delle Fonda-
zioni del 2012, nonché del Protocollo ACRI-MEF del 22 aprile 2015, approvato dal Ministero vigi-
lante nel dicembre 2016. 
In ottemperanza alle disposizioni del suddetto Protocollo, nei giorni 17 e 18 marzo 2025 sono stati 
convocati gli Enti e le Associazioni rappresentative del territorio saluzzese, al fine di illustrare il pro-
getto del nuovo Statuto e raccogliere eventuali osservazioni e proposte. 
Ad oggi sono pervenute cinque osservazioni, che saranno oggetto di attenta analisi e approfondimen-
to da parte dell’Organo di Indirizzo, il quale provvederà a una revisione definitiva del progetto statu-
tario, al fine di allinearne il contenuto anche alle osservazioni formulate dal Ministero vigilante 
(MEF).  
Il testo revisionato sarà trasmesso al MEF a breve, per la relativa approvazione. 
 
 

Con il trasferimento presso la nuova sede del Monastero della Stella, la consulenza sugli adempimen-
ti previsti dalla vigente normativa in materia di Responsabilità Amministrativa delle Persone Giuridi-
che (Dlgs 231/2001)  è affidato alla società di IM Trading Srl di Moretta. 

 
La consulenza sugli adempimenti in materia di Privacy (Regolamento UE 2016/679)  è affidata alla 
società IM Trading srl. Ai sensi dell’art. 28 del suddetto Regolamento il socio titolare della srl, dott. 
La Rosa Sebastiano, è anche Responsabile Esterno del Trattamento dei Dati.

Relativamente agli adempimenti di cui al d. lgs 81/2008, Testo Unico per la Sicurezza del Lavoro, si 
è provveduto, tra dicembre 2019 e gennaio 2020, alla rescissione del contratto con il precedente Re-
sponsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) e all’affidamento dell’incarico alla 
ARES srl, nonché alla nomina dell’ing. Cinzia Aimone quale Responsabile del Servizio di Preven-
zione e Protezione (RSPP). 
 

 
L’attività della FONDAZIONE si uniforma ai seguenti regolamenti: 
 
* Regolamento di Gestione del Patrimonio, già adottato nel 2016 in ossequio alle prescrizioni del 

Protocollo ACRI/MEF e alle conseguenti norme statutarie; è stato modificato con delibere 
dell’Organo di Indirizzo: 16.5.2019 all’art. 18 (in tema di incompatibilità per i criteri di selezione 
dei gestori) e 10.10.2019 all’ art. 16 (in tema di deleghe); 

 
* Regolamento dell'Attività Istituzionale già adottato nel 2001 e successivamente modificato al fine 

di adeguarlo a nuove normative riferentesi ai soggetti possibili destinatari, a più dettagliata espli-
citazione dei bandi ed a maggior trasparenza di comunicazione dei risultati;  

 
* Regolamento di Designazione/Nomine negli Organi di Indirizzo Amministrazione e Controllo, 

deliberato dall’Organo di Indirizzo il 20.11.2023, disciplina le procedure per le designazioni e le 
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nomine dei  componenti degli Organi di indirizzo, amministrazione e controllo in aderenza ai con-
tenuti della Carta delle Fondazioni approvata dall'ACRI il 4.4.2012 e del Protocollo d'Intesa 
ACRI-MEF del 22.4.2015. 

 
 
Sono organi collegiali della FONDAZIONE: 
 
 

Ai sensi dello Statuto vigente, laÊcomposizioneÊdell’AssembleaÊèÊpariÊaÊ100ÊSoci, così suddivisi: 
· 80ÊSoci (in precedenza 140), nominati dall’Assemblea stessa su proposta del Consiglio di Am-

ministrazione o su proposta sottoscritta da almeno 30 Soci, ai sensi dell’art. 14, comma 1, let-
tera a) dello Statuto (i cosiddetti “istituzionali”); 

· 20ÊSoci (in precedenza 60), designati da enti, organismi e istituzioni, ai sensi dell’art. 14, com-
ma 1, lettere b), c) e d). 

 
Nel 2024 sono deceduti i Soci a vita Bonatesta Giuseppe,  Bruno Giorgio e Mainero Giuseppe. 
 
Nella seduta assembleare del 18 dicembre 2024, su indicazione del Consiglio di Amministrazione 
e a seguito della presentazione della candidatura tramite pubblica manifestazione di interesse, 
nonché della verifica dei requisiti, è stata nominata la Socia Elga Cagliero. 
 
In data 16 novembre 2024 è scaduto il mandato dei seguenti Soci, designati da Enti esterni: 
Astesana Chiara, Barbero Bruna, Bianco Gianfranco, Bruna Marco, Carrè Margherita, Drago Ti-
ziana, Mellano Roberto, Nicoli Maria Grazia, Parola Michele, Rossi Giorgio, Sasia Roberto, Tal-
lone Silvano. 
Gli Enti designanti, in conformità a quanto previsto dallo Statuto vigente, hanno provveduto alla 
nomina di sette nuovi Soci:  
· Arnolfo Gian Luca, designato dal Comune di Saluzzo 
· Boglio Romano, designato dalla Fondazione Amleto Bertoni – Città di Saluzzo 
· Carrara Sebastiano, designato dalla Società Studi Storici, Archeologici e Artistici della provin-

cia di Cuneo 
· Carrè Margherita, designata dall’Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili della 

provincia di Cuneo 
· Fina Marco, designato dal Comune di Sampeyre 
· Muller Branca Lore , designata dall’Associazione di Studi sul Saluzzese 
· Ribotta Andrea, designato dal Comune di Envie. 
 
A seguito della manifestazione pubblica di interesse promossa dal Consiglio di Amministrazione 
in data 16 gennaio 2025 e delle successive votazioni da parte dei Soci attivi, svoltesi nel mese di 
febbraio 2025, tra i 12 candidati proposti hanno superato il quorum statutario: 
· Danilo Demarchi 
· Elena Lovera 
· Gianluca Margaria 
 
LeÊnomineÊdeiÊSoci,ÊdesignatiÊdaÊEntiÊesterniÊeÊindividuatiÊtramiteÊlaÊmanifestazioneÊpubbli-
caÊ diÊ interesseÊ sopraÊ citata,Ê diventerannoÊ efficaciÊ conÊ laÊ ratificaÊ daÊ parteÊ dell’Assemblea,Ê
previstaÊentroÊlaÊfineÊdelÊmeseÊdiÊgiugnoÊ2025.ÊPertanto,ÊalÊmomentoÊdellaÊredazioneÊdelÊpre-
senteÊdocumento,ÊlaÊcompagineÊassembleareÊrisultaÊcompostaÊdaÊ89ÊSoci,ÊdiÊcuiÊ76Êistituzio-
naliÊeÊ13ÊdiÊdesignazioneÊesterna.Ê 

Le attività connesse alla nomina dei Soci, quali la presentazione delle candidature e le votazioni 
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da parte dell’Assemblea, sono gestite tramite la nuova piattaforma online “Organi”, accessibile 
dal sito istituzionale della Fondazione all’indirizzo www.fondazionesaluzzo.it.  

L’Organo di Indirizzo si è insediato in data 10.6.2024, con durata del mandato di quattro anni, 
ovvero fino all’approvazione del bilancio dell’esercizio 2025. 
Rispetto all’Organo precedente, ai sensi del nuovo Statuto il numero dei componenti è stato ridot-
to da 20 a 14, di cui: 
* metà nominati dall’Assemblea dei Soci; 
* metà designati dagli enti, organismi, amministrazioni, associazioni di cui all’art. 19, c. 4, lett. 

b) Statuto. 
Nel  mese di maggio 2023 sono cessati dalla carica di componenti dell’Organo di Indirizzo Ansel-
mo Mario (che era stato designato dalle Unioni Montane Barge-Bagnolo Piemonte, Monviso e 
Valle Varaita) e Paschetta Domenico (che era stato designato dall’Assemblea dei Soci), nominati 
entrambi nel Consiglio di Amministrazione. 
 
In data 10.5.2023 sono pervenute le dimissioni di Rabbia Giovanni. In data 12.5.2024 è stata pre-
sentata dall’associazione di Studi sul Saluzzese la designazione del prof. Aldo Alessandro Mola, 
la cui carica è divenuta operativa in seduta 31.10.2024 con la verifica dei requisiti. 
 
In data 8.1.2024 sono pervenute alla Segreteria le dimissioni di don Marco Gallo. 
 
In seduta 14.2.2024  l’Organo è stato completamente ripristinato con la verifica dei requisiti di tre 
nuove componenti: 
* Dalmasso Lucia Maria Aurelia, designata dalle Unioni Montane Barge-Bagnolo Piemonte, 

Monviso e Valle Varaita in sostituzione di Anselmo Mario ; 
* Damiano Sonia, designata dal Vescovo di Saluzzo, in riferimento all’Ufficio  

 Beni Culturali Ecclesiastici, in  sostituzione di don Marco Gallo; 
* Galleano Federica, nominata dall’Assemblea dei Soci in sostituzione di Paschetta Domenico. 
 
In data 12.6.2024 sono pervenute alla Segreteria le dimissioni di Arrnolfo Gian Luca. 
In data 14.6.2024 sono pervenute alla Segreteria le dimissioni di Arrnolfo Ferrnando. 
 
In seduta 30.10.2024. a seguito della verifica dei requisiti, sono entrati in carica: 
* Anelli Alida, designata dal Comune di Saluzzo in sostituzione di Arnolfo Gian Luca; 
* Testa Domenico, designato di concerto dai Comuni di Cardè, Manta, Lagnasco e Scarnafigi. 
 
In data 26.9.2024 sono pervenute alla Segreteria le dimissioni di Sorasio Gianfranco. 
 
L’Assemblea dei Soci, in seduta 18.12.2024, ha designato il Socio Manavella Flavio, in sostitu-
zione del Socio Sorasio Gianfranco. La carica del nuovo componente decorre dalla verifica dei 
requisiti prevista in seduta 30.4.2025. 
 
Le attività connesse alla nomina dei componenti dell’Organo di Indirizzo – sia per quanto riguar-
da le designazioni da parte degli Enti esterni, sia per la presentazione delle candidature e le vota-
zioni da parte dell’Assemblea dei Soci – sono gestite tramite la nuova piattaforma                           
online “Organi”, accessibile dal sito istituzionale della Fondazione all’indirizzo 
www.fondazionesaluzzo.it.  
 
 

 
In seduta 22.5.2023 l’Organo di Indirizzo ha nominato il nuovo Consiglio di Amministrazione, 
che si è insediato il 25.5.2023. 
 
Come da Statuto vigente, nella seduta di insediamento il nuovo Consiglio, a scrutinio segreto ed a 
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maggioranza assoluta dei votanti, ha provveduto alla nomina, tra i suoi membri, del Presidente e 
del Vice Presidente:  
* Presidente Mario Anselmo 
* Vice Presidente Luisa Frandino. 
Gli altri componenti sono Roberto Bertola, Giuseppe Costa e Domenico Paschetta. 
 
Il Consiglio dura in carica quattro anni e pertanto i cinque nuovi membri scadranno con l’approva-
zione del documento di bilancio dell’esercizio 2026 (ovvero entro la fine del mese di aprile 2027). 
Essendo tutti di prima nomina, potranno essere rinnovati per un secondo mandato. 
 
Le attività connesse alla nomina del Consiglio di Amministrazione – quali la presentazione delle 
candidature e le votazioni da parte dell’Organo di Indirizzo – sono svolte tramite la piattaforma 
online “Organi”, accessibile dal sito internet istituzionale della Fondazione all’indirizzo 
www.fondazionesaluzzo.it.  
 
 

 
Nella seduta dell’Organo di Indirizzo 10.6.2021, è stato nominato il nuovo Collegio Sindacale. 
Dei componenti del Collegio uscente, che ha svolto la sua attività fino alla data di insediamento 
del nuovo organo, è stato riconfermato il Presidente, Piergiuseppe Demarchi . In sostituzione dei 
componenti Luca Broardo e Daniele Uasone sono stati nominati Chiara Garnero e Maurizio Ta-
gliano. 
Il Collegio Sindacale, insediato in data 24 giugno 2021, ha una durata quadriennale, con scadenza 
del mandato prevista in occasione dell’approvazione del presente bilancio 2024, nel mese di aprile 
2025. 
 
In data 30 aprile 2025 è stato nominato il nuovo Collegio Sindacale, il cui mandato avrà termine 
con l’approvazione del bilancio dell’esercizio 2028, prevista entro la fine del mese di aprile 2029. 
 
Le attività connesse alla nomina del Collegio Sindacale – quali la presentazione delle candidature 
e le votazioni da parte dell’Organo di Indirizzo – sono gestite tramite la piattaforma                  
online “Organi”, accessibile dal sito istituzionale della Fondazione all’indirizzo 
www.fondazionesaluzzo.it.  

 
 
NelÊcorsoÊdelÊ2024ÊsiÊsonoÊsvolteÊconÊpuntualeÊregolaritàÊleÊattivitàÊeÊleÊseduteÊdegliÊOrganiÊ
Collegiali. 
 
 

 
Con la cessazione dal servizio, per pensionamento, di un dipendente al 31.12.2020, a decorrere 
dall’1.1.2021 la FONDAZIONE dispone di un solo dipendente nominato Segretario Generale a far 
data dall’1.9.2020. Le sue mansioni comprendono tutte le attività necessarie al regolare funziona-
mento dell’Ente, con particolare riferimento a: supporto alla Presidenza e agli Organi Collegiali; ana-
lisi e monitoraggio degli adempimenti normativi; gestione delle attività istituzionali; amministrazio-
ne, bilancio e dichiarazioni fiscali; comunicazione esterna. 
 
A partire dal mese di febbraio 2024 è stata attivata una collaborazione esterna per la gestione operati-
va della contabilità generale. 
 
Per quanto concerne l’assistenza informatica e tecnica, la gestione del sito internet istituzionale 
www.fondazionesaluzzo.it, nonché gli adempimenti relativi alla normativa Privacy e al D.lgs 
231/2001 (disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche), è incaricata la so-
cietà IM Trading. 
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La Segreteria si occupa inoltre della gestione e del coordinamento delle attività del Monastero della 
Stella, sede della FONDAZIONE, sia per la parte istituzionale, sia per quella commerciale. Per la 
gestione operativa e l’assistenza durante gli eventi, la Segreteria è supportata da diversi collaboratori 
esterni, che apportano le necessarie professionalità e competenze per l’organizzazione delle iniziati-
ve. 
 
A decorrere dall’1.1.2023, nel rispetto della normativa fiscale applicabile agli enti non commerciali, 
la FONDAZIONE, con il supporto dello Studio Commercialisti Associati Mariotta-Gramondi di Cu-
neo, gestisce direttamente le attività commerciali connesse alla locazione della struttura a soggetti 
privati. 

 
Il Monastero della Stella in Saluzzo, piazzetta Trinità n. 4, è la sede legale ed operativa della FON-
DAZIONE.  
 
Inaugurata a fine 2019, è divenuta operativa a partire dal mese di settembre 2020, con il trasferimento 
della sede legale da corso Italia 86. Come riportato nella Nota Integrativa del presente documento, la 
struttura costituisce il più importante investimento del patrimonio. Le complesse operazioni di restau-
ro sono state concepite per la creazione di ambienti modulari e flessibili, con possibilità di uso sepa-
rato rispetto agli uffici operativi della FONDAZIONE.  
Gli interventi avviati a partire dal mese di settembre 2015 hanno consentito il raggiungimento di im-
portanti obiettivi, tra cui: 
* il recupero – dopo decenni di abbandono – di un ambiente di rilevanza storico-artistica, caratteriz-

zato da un’eccellente acustica, apprezzata da numerosi musicisti che frequentemente richiedono 
l’utilizzo della sede per attività concertistiche; 

* l’impiego della struttura per eventi musicali è perfettamente in linea con la funzione originaria del 
progetto architettonico del Monastero, concepito nei primi anni del XVIII secolo dalle Monache 
di Rifreddo. In conformità con la tradizione cistercense, il canto rappresentava infatti l’unico mez-
zo di comunicazione tra la clausura e i fedeli della Chiesa di S. Maria della Stella, favorendo un’e-
sperienza religiosa immersiva; 

* l’allestimento degli uffici di Presidenza e Segreteria, ubicati nei locali al primo piano, soprastanti 
le sacrestie; 

* La realizzazione di una grande struttura didattica, dotata di un sistema multimediale interattivo e 
delle più avanzate tecnologie 3D, ha permesso lo sviluppo di percorsi formativi innovativi 
nell’ambito dell’arte e della storia. Il sistema è messo a disposizione delle scuole, che possono 
utilizzarlo per ricostruire virtualmente l’evoluzione storica dell’area oggetto di indagine archeolo-
gica, dagli insediamenti medievali fino al periodo di massimo sviluppo del Monastero. 
Nel corso del 2024, la struttura è stata ulteriormente arricchita con l’installazione di un nuovo e 
sofisticato sistema di proiezione sulle pareti, che consente di creare, nell’ex coro monacale, am-
bientazioni particolarmente suggestive, finalizzate a offrire un’esperienza immersiva durante gli 
eventi;  

* la creazione del centro congressi “Monastero della Stella”, composto da tre sale autonome con 
una capienza massima complessiva di 199 posti a sedere, una cucina per servizi di catering e dota-
zioni multimediali di ultima generazione. Il sistema di gestione domotica consente un controllo 
efficiente e personalizzato per ogni tipo di evento. In base a specifiche convenzioni, la struttura è 
concessa in uso a terzi:  
Þ a titolo gratuito, per le attività non commerciali promosse da enti del Terzo Settore; 
Þ a titolo oneroso, per eventi privati e per iniziative di natura commerciale (come indicato, a par-

tire dall’1.1.2023, la FONDAZIONE gestisce direttamente tali locazioni). 
 
NelÊcorsoÊdelÊ2024ÊsonoÊstatiÊrealizzatiÊalÊMonasteroÊottantaquattroÊeventi,ÊdiÊcuiÊcinquantano-
veÊeventiÊdiÊcarattereÊistituzionaleÊ(concerti,Êmostre,ÊeventiÊperÊloÊsviluppoÊdeiÊprodottiÊ locali,Ê
rassegneÊteatrali)ÊeÊventicinqueÊdiÊnaturaÊprettamenteÊcommerciale.  
 
Le attività istituzionali sono state realizzate prevalentemente in collaborazione con le associazioni del 
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territorio, in un’ottica di cooperazione attiva tra la FONDAZIONE e le realtà socio-culturali del sa-
luzzese. 
Il Monastero della Stella è iscritto nel patrimonio della FONDAZIONE in qualità di immobile stru-
mentale e risulta pertanto funzionale alla realizzazione diretta degli scopi statutari di utilità sociale e 
di promozione dello sviluppo economico del territorio. 
Le attività in corso e quelle di prossima realizzazione presso il Monastero sono consultabili sul sito: 
www.monasterodellastella.it. 
Per ulteriori dettagli si rinvia alla Nota Integrativa dello Stato Patrimoniale Attivo, voce “1 – Immo-
bilizzazioni materiali e immateriali”. 
 
 

 
L’ACRI rappresenta e tutela gli interessi generali delle Associate, coordinando la loro azione nei set-
tori di rispettivo interesse per renderla più efficace; promuove iniziative ed attività comuni; ricerca e 
favorisce rapporti di collaborazione operativa fra le Associate ed enti, società, organismi di rilievo 
italiani e stranieri. 
 
Il “Rapporto annuale” elaborato dall’ACRI, è un bilancio puntuale e approfondito, sia nei numeri che 
nell’analisi descrittiva, dell’attività delle Fondazioni di origine bancaria per l’esercizio chiuso al 31 
dicembre di ogni anno. L’aggregazione dei dati raccolti dai bilanci delle singole Fondazioni, insieme 
ad elementi di maggior dettaglio derivanti dalla banca dati dell’Associazione, implementata tramite 
una strutturata collaborazione con le Fondazioni associate, consente di tracciare un quadro completo 
e dettagliato sia riguardo alla gestione del patrimonio sia in merito all’attività erogativa. 
 
L’ACRI adempie - tra l’altro - alle funzioni specificatamente attribuite dal legislatore come interlocu-
tore dell’Autorità di Vigilanza ai sensi dell’art. 10 del d. lgs. 153/99 ed è coinvolta nell’applicazione 
dell’attuale normativa sul Volontariato introdotta dal Nuovo Codice del Terzo Settore (D.lgs. 
03/07/2017 n. 117), nonché nei significativi progetti collettivi delle Fondazioni, quali il Fondo per il 
Contrasto della Povertà Educativa Minorile e il Fondo per la Repubblica Digitale. 
 
Di rilievo per il nostro Ente il Comitato per le Piccole e Medie Fondazioni, organo creato per facilita-
re l’operatività delle Fondazioni minori assicurando, tramite progetti congiunti, il raggiungimento di 
economie di scala altrimenti inattingibili. 
 
Il contributo associativo anno 2024 a carico della FONDAZIONE è pari ad € 18.363. 
 

 
La Consulta si profila come naturale evoluzione dell’Associazione delle Fondazioni di origine banca-
ria del Piemonte, nata nel 1995 tra le fondazioni piemontesi. Dal 1° gennaio 2024, la Consulta si è 
allargata anche alla Liguria; l’operazione – la prima in Italia su così vasta scala – ha l’obiettivo di 
promuovere la crescita e lo sviluppo del tessuto sociale, culturale ed economico dei territori grazie 
alla collaborazione tra le 11 Fondazioni piemontesi e le 3 liguri, che possono così realizzare progetti 
e iniziative comuni, anche internazionali, attivare sinergie, condividere le migliori pratiche a benefi-
cio delle comunità locali. La Consulta funge da piattaforma di coordinamento per le 14 fondazioni 
associate, facilitando la condivisione di esperienze e la realizzazione di progetti comuni.  
 
La quota associativa 2024 a carico della FONDAZIONE è pari ad € 6.000. 
 
Con il “Fondo Progetti Comuni”, alimentato annualmente dalle Fondazioni secondo parametri pro-
porzionali determinati in base ai dati di bilancio pregressi  (nel 2024 la FONDAZIONE ha contribui-
to al Fondo con un versamento di € 2.933), sono stati finanziati diversi progetti di rilevanza regiona-
le. Tra i progetti più significativi: 
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· “UnÊ libroÊ tanteÊ scuole”: progettoÊ nazionaleÊ diÊ letturaÊ condivisa che riunisce attorno a 
un grandeÊromanzo studentesse e studenti da tutta Italia, per favorire attraverso la lettura il con-
fronto sulla comprensione di sé, del mondo e del nostro tempo, nella comunità scolastica. Un pro-
getto che intende stimolare la riflessione grazie anche all’accompagnamento di contributiÊtestua-
li,ÊvideoÊeÊaudioÊoriginali di autriciÊeÊautoriÊcontemporanei .  

· “AdottaÊunoÊscrittore”: progettoÊdel SaloneÊInternazionaleÊdelÊLibroÊdiÊTorino che mette al 
centro la promozioneÊdellaÊletturaÊper formare giovani lettori attraverso l’incontro di studenti e 
studentesse con le migliori autrici e autori contemporanei. Il progetto coinvolge tutti gli ordini: 
dalle scuole primarie alle secondarie, alle strutture detentive, alle università; 

· “TerraÊMadre”:Êprogetto concepito da Slow Food, frutto del suo percorso di crescita, e che oggi 
ha il suo fulcro nella convinzione che “mangiare è un atto agricolo e produrre è un atto gastrono-
mico”; 

· “CanaleÊETSÊ-ÊnuoveÊcompetenzeÊperÊilÊTerzoÊSettore”: progetto del ForumÊdelÊTerzoÊSettoreÊ
inÊPiemonte che promuove e alimenta lo sviluppo di una culturaÊdell’economiaÊ sociale basata 
sulla conoscenza e sulla competenza degli Enti del Terzo Settore, chiamati alla sfida della grande 
riforma avviata dalla legge delega 106/2016  

 
Il sito www.fobnordovest.itÊfornisce ampia e completa informativa sulle attività e sui progetti realiz-
zati dalla Consulta.   
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A partire dall’esercizio 2019, nel corso del quale era stata assunta la decisione di rinunciare ad avva-
lersi di gestioni patrimoniali esterne, la quota del patrimonio non impegnata in investimenti istituzio-
nali viene gestita direttamente dal Consiglio di amministrazione ed indirizzata verso investimenti 
finanziari coerenti con gli obiettivi di conservazione del patrimonio e di conseguimento di una ade-
guata redditività. 
 
A partire dal mese di luglio 2023, al fine di individuare le migliori strategie per massimizzare la red-
ditività degli investimenti finanziari, il nuovo Consiglio di Amministrazione, insediato nel mese di 
maggio 2023, si avvale della competenze tecniche di un consulente esterno indipendente. 
 

ScenarioÊMacroeconomico 
 

In sintesi, l'economia globale e quella italiana affrontano un periodo di crescita moderata, influenzata 
da tensioni commerciali, incertezze geopolitiche e dinamiche interne. 

 
EconomiaÊglobale 

 
CrescitaÊrallentata:  
il Fondo Monetario Internazionale (FMI) ha rivisto al ribasso le previsioni di crescita globale per il 
2025 al 2,8%, rispetto al 3,3% precedente. Questo calo è attribuito principalmente all'inasprimento 
delle tensioni commerciali, in particolare a seguito dell'introduzione di nuovi dazi da parte degli Stati 
Uniti. 
InflazioneÊeÊincertezza: 
le politiche protezionistiche e l'incertezza geopolitica stanno alimentando pressioni inflazionistiche e 
ostacolando gli investimenti, con un aumento del rischio di instabilità finanziaria . 

 
Italia 

 
CrescitaÊeconomicaÊmodesta:  
nel 2024, il PIL italiano è cresciuto dello 0,7%, con una stagnazione nella seconda metà dell'anno. Le 
previsioni per il 2025 indicano una crescita dello 0,8%, trainata principalmente dalla domanda inter-
na. 
InflazioneÊinÊcalo: 
l'inflazione ha mostrato segnali di rallentamento, con l'indice armonizzato dei prezzi al consumo 
(IPCA) che ha registrato un incremento tendenziale dell'1,7% sia a gennaio che a febbraio 2025 . 
 
MercatoÊdelÊlavoro:  
il tasso di disoccupazione è diminuito al 6,5% nel 2024, con una previsione di ulteriore calo al 6,2% 
nel 2025. L'occupazione è aumentata, sostenuta da una crescita delle retribuzioni reali. 
 
Investimenti:  
gli investimenti fissi lordi hanno mostrato una crescita debole nel 2024 (+0,4%), a causa della fine 
degli incentivi fiscali all'edilizia. Nel 2025, si prevede una crescita nulla degli investimenti, nono-
stante l'attuazione delle misure previste dal PNRR e la riduzione dei tassi di interesse . 
 

AttivitàÊdiÊgestioneÊdegliÊinvestimentiÊfinanziari 
 

L’esercizio 2024 è stato caratterizzato da un’intensa attività di ristrutturazione e razionalizzazione del 
portafoglio finanziario.  L’azione gestionale si è sviluppata in un contesto macroeconomico e finan-
ziario complesso, influenzato da elevata incertezza geopolitica e da politiche monetarie in transizio-
ne, che hanno inciso in particolare sul mercato obbligazionario. 
I principali obiettivi perseguiti sono stati: 
* la riduzione della concentrazione del rischio, in particolare per investimenti non quotati o illiquidi; 
* l’incremento della diversificazione per area geografica e settore economico; 
* il mantenimento di un flusso cedolare adeguato a sostenere l’attività erogativa della Fondazione; 
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* il rafforzamento delle capacità di advisory e di esecuzione attraverso l’avvio di nuovi rapporti 
operativi con intermediari specializzati. 

 
DisinvestimentoÊdelÊtitoloÊBPER 
Elemento centrale della gestione 2024 è stata la decisione di optare per una maggiore diversificazio-
ne del portafoglio obbligazionario, con la completa dismissione del titolo obbligazionario subordina-
to Tier 2 emesso da BPER, originariamente non quotato, per un controvalore pari a circa 12 milioni 
di euro (circa il 19% del portafoglio). 
L’operazione, preparata nel secondo semestre 2024 con il supporto del nuovo partner bancario       
FININT, si è conclusa nel mese di marzo 2025 con la vendita del titolo a un prezzo leggermente su-
periore al valore di carico (100,12), liberando così risorse significative per il reinvestimento in           
strumenti caratterizzati da migliori livelli di liquidabilità e diversificazione. 
Le risorse derivanti dalla cessione del titolo BPER sono state reinvestite in modo selettivo in titoli 
obbligazionari subordinati, tutti quotati, con rating assegnato e scadenze medio-lunghe. 
Alla data di approvazione del presente bilancio, il nuovo portafoglio risulta fortemente diversificato 
sia per area geografica (Italia, Germania, Olanda, Francia, Irlanda, Austria e Portogallo) sia per setto-
re (assicurazioni vita, banche, stato sovrano, assicurazioni danni, finanza commerciale, compagnie 
aeree e generazione elettrica).  
 
DisinvestimentoÊdelÊtitoloÊPosteÊItaliane 
In linea con la strategia di diversificazione sopra illustrata, nel mese di febbraio 2025 è stato smobi-
lizzato anche il titolo obbligazionario subordinato emesso da Poste Italiane, consentendo la disponi-
bilità di risorse finanziarie per un totale di euro 961.289.  
 
A seguito del reinvestimento delle somme rivenienti dallo smobilizzo delle obbligazioni subordinate 
di BPER Banca e Poste Italiane, le proiezioni sul rendimento medio a scadenza del portafoglio si at-
testano intorno al 5,14%, con flussi cedolari annui elevati. 
 
PrivateÊcreditÊeÊventureÊcapital 
Nel corso del 2024 la Fondazione ha consolidato la propria presenza nel settore del privateÊ credit 
con un ulteriore investimento di 1 milione di euro nel fondo DECALIAÊPrivateÊCreditÊ StrategiesÊ
II. Nel mese di febbraio 2025 il Fondo è stato portato a 2 milioni la quota complessiva. Il fondo, con 
orizzonte temporale di 7 anni e possibilità di estensione fino a 10, offre:  
* un rendimento obiettivo a scadenza del 10-15%; 
* una distribuzione corrente del 5% su base annua; 
* una struttura diversificata per durata e profilo di rischio, paragonabile a un corporate bond high 

yield, ma con maggiore selettività nella costruzione del portafoglio. 
 
Nel corso del 2024 è stato inoltre deliberato un investimento nel fondoÊdiÊventureÊ capitalÊRialtoÊI 
per 1 milione di euro. Il Fondo, lanciato da un team di elevato profilo internazionale, investe in star-
tup tecnologiche con elevate potenzialità di crescita. Il fondo mira a un IRR medio del 20% annuo su 
un orizzonte temporale di 5-8 anni, offrendo alla Fondazione una nuova asset class per la diversifica-
zione a lungo termine. 
 
Nel 2024 è stato incassato un primo rimborso dal fondo AssiettaÊPrivateÊEquityÊ IV a seguito della 
cessione di una partecipazione. È stato inoltre avviato un confronto con la SGR per approfondire le 
componenti tecniche (oneri di transazione e vendor loan) e i tempi di liquidazione finale, attesa tra la 
fine del 2025 e l’inizio del 2026. Le proiezioni fornite dai gestori indicano una plusvalenza stimata 
compresa tra il 62% e il 100% dell’investimento effettuato dal 2018 per un totale di circa 1,3 milioni 
di euro. 
 
RapportiÊconÊgliÊintermediari 
Nel secondo semestre 2024 è stato avviato il rapporto operativo con FININT, intermediario selezio-
nato per la sua capacità di offrire un servizio di consulenza proattivo e specializzato nel comparto 
obbligazionario. L’operatività si è rivelata particolarmente efficace nel cogliere opportunità di merca-
to in tempi rapidi e nel migliorare la qualità del portafoglio. Nel 2025 il Consiglio ha approvato la 
formalizzazione di un contratto di advisory con FININT, con una feeÊannuaÊprogressiva che si atte-
sta attualmente intorno allo 0,23% per 15,5 milioni gestiti, con prospettive di ulteriore efficienza al 
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Le tabelle che seguono rappresentano le componenti di reddito che hanno contribuito al realizzo 
dell’avanzo di esercizio 2024.

 
ImportoÊbilancioÊ

2024 
%ÊsuÊtotaleÊ 
componenteÊ 

Risultato delle gestioni patrimoniali individuali - - (su A) 

Dividendi e proventi assimilati 1.170.870 52,72% (su B) 

Interessi e proventi assimilati (al netto imposte sostitutive) 1.027.571 46,27% (su B) 

Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immob. - - 

Rivalutazione (svalutazione) netta di immobilizzazioni finanziarie - - 

TotaleÊcomponenteÊpositivaÊordinariaÊdiÊredditoÊlordaÊ(B) 2.220.967       

TotaleÊcomponenteÊpositivaÊordinariaÊdiÊredditoÊ(A) -   

Altri proventi 10.200 0,46% (su B) 

Risultato di esercizio imprese strumentali direttamente esercitate 12.326 0,55% (su B) 

crescere delle masse affidate. 
 
ConclusioniÊeÊprospettive 
La gestione economico-finanziaria del 2024 ha visto un’evoluzione significativa nella struttura del 
portafoglio, con il consolidamento di relazioni professionali e l’apertura a nuove asset class alternati-
ve. L’approccio adottato ha permesso di migliorare la qualità del patrimonio finanziario della Fonda-
zione, in termini sia di diversificazione che di rendimento prospettico, preservando al contempo la 
liquidità necessaria per garantire la continuità delle erogazioni istituzionali. 
L’orientamento per il 2025 resta improntato alla cautela e alla diversificazione del rischio, con parti-
colare attenzione alla selezione degli strumenti e alla gestione attiva dei flussi, in considerazione di 
uno scenario economico ancora instabile e con visibilità limitata sull’evoluzione dei mercati finanzia-
ri globali. 

 

ImportoÊbilancioÊ
2024 

%ÊsuÊtotaleÊ 
costiÊdiÊgestioneÊ
delÊpatrimonio 

Oneri consulenza finanziaria -5.800 3,18% 

Commissioni Gestioni Patrimoniali esterne - - 

Oneri finanziari connessi agli investimenti patrimoniali -145 0,08% 

Commissioni di negoziazione  -6.516 3,58% 

Imposte su redditi relativi agli investimenti patrimoniali 
-169.796 

(IRES dividendi e rendite immobili / imposta di bollo) 

TotaleÊcostiÊannoÊ2024ÊperÊlaÊgestioneÊdelÊpatrimonioÊ(C) -182.257   

93,16% 

 

ImportoÊ 
bilancioÊ2024 

%ÊsuÊtotaleÊ 
proventiÊnettiÊ

2024 

ProventiÊnettiÊdaÊattivitàÊordinariaÊ(D)Ê=Ê(A)Ê+Ê(B)Ê-Ê(C) 2.038.710 98,13% 



Rൾඅൺඓංඈඇൾ ൽൾඅ Cඈඇඌං඀අංඈ ൽං Aආආංඇංඌඍඋൺඓංඈඇൾ / 20 

 

 

 

ImportoÊ 
bilancioÊ2024 

%ÊsuÊtotale 
proventiÊnettiÊ

2024 

TotaleÊcomponenteÊpositivaÊstraordinariaÊdiÊredditoÊÊ(E) 40.241   

TotaleÊcomponenteÊnegativaÊstraordinariaÊdiÊredditoÊ(F) -1.290   

ProventiÊnettiÊdaÊattivitàÊstraordinariaÊ(G)Ê=Ê(E)Ê-Ê(F) 38.951 1,87% 

   

ProventiÊnettiÊdaÊattivitàÊordinariaÊeÊstraordinariaÊ2024Ê(D)Ê+Ê(G)Ê 2.077.661  

 

ImportoÊbilancioÊ
2024 

ImportoÊbilancioÊ
2023 

Risultato delle gestioni patrimoniali individuali - - 

TotaleÊcomponenteÊordinariaÊdiÊredditoÊ(A) - - 

Dividendi e proventi assimilati 1.170.870 1.031.611 

Interessi e proventi assimilati (al netto imposte sostitutive) 1.027.571 845.123 

Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immob. - - 

Rivalutazione (svalutazione) netta di immobilizzazioni finanziarie - - 

Altri proventi 10.200 6.600 

TotaleÊcomponenteÊordinariaÊdiÊredditoÊlordaÊ(B) 2.220.967 1.961.990 

Risultato di esercizio imprese strumentali direttamente esercitate 12.326 8.630 

Le tabelle che seguono riepilogano le componenti di reddito che hanno contribuito al realizzo dell'a-
vanzo di esercizio, raffrontate con i dati del 2024.  
 

 

ImportoÊbilancioÊ
2024 

ImportoÊbilancioÊ
2023 

Oneri consulenza finanziaria -5.800 -2.900 

Commissioni Gestioni Patrimoniali esterne - - 

Oneri finanziari connessi agli investimenti patrimoniali -145 -95 

Commissioni di negoziazione  -6.516 -35.300 

Imposte su redditi relativi agli investimenti patrimoniali 
-169.796 

(IRES dividendi / imposta di bollo) 

TotaleÊcostiÊperÊlaÊgestioneÊdelÊpatrimonioÊ(C) -182.257 -191.772 

-131.849 
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ImportoÊ 
bilancioÊ2024 

ImportoÊ 
bilancioÊ2023 

TotaleÊcomponenteÊpositivaÊstraordinariaÊdiÊredditoÊÊ(E) 40.241 673.828 

TotaleÊcomponenteÊnegativaÊstraordinariaÊdiÊredditoÊ(F) -1.290 -3.624 

ProventiÊnettiÊ/ÊPerditeÊdaÊattivitàÊstraordinariaÊ(G)Ê=Ê(E)Ê-Ê(F) 38.951 670.204 

   

ProventiÊnettiÊdaÊattivitàÊordinariaÊeÊstraordinariaÊ(D)Ê+Ê(G)Ê 2.077.661 2.392.024 

 

ImportoÊ 
bilancioÊ2024 

ImportoÊ 
bilancioÊ2023 

ProventiÊnettiÊdaÊattivitàÊordinariaÊ(D)Ê=Ê(A)Ê+Ê(B)Ê-Ê(C) 2.038.710 1.721.820 

Nel 2024 gli oneriÊdiÊfunzionamento, che riguardano unicamente i costi di gestione ordinaria della 
FONDAZIONE, con esclusione dei costi per la gestione del patrimonio sopraindicati,ÊsiÊsonoÊatte-
statiÊadÊ€Ê487.673Êcon un incremento del 7,83% rispetto al dato 2023. Sull’aumento dei costi di fun-
zionamento ha inciso in particolare l’aumento dei costi per le utenze e per le collaborazioni esterne in 
relazione all’incremento delle attività organizzate nel Monastero per lo sviluppo del territorio, per la 
promozione dell’arte e della cultura e per la formazione. GliÊÊammortamentiÊsulleÊimmobilizzazio-
niÊmaterialiÊeÊimmaterialiÊsonoÊpariÊadÊ€Ê292.031. 
 

 
1Ê-ÊRegolamentoÊdiÊGestioneÊdelÊPatrimonio 

 
Il Regolamento, deliberato nel mese di settembre 2016 dall'Organo di Indirizzo ed aggiornato nel 
corso del 2019, definisce gli obiettivi, i criteri e le modalità della gestione patrimoniale e finanziaria 
della FONDAZIONE, in aderenza ai contenuti della Carta delle Fondazioni, approvata il 4 aprile 
2012 dall’Assemblea ACRI e dal Protocollo d’intesa tra ACRI/MEF del 22 aprile 2015. 
Il Regolamento stabilisce che il patrimonio della FONDAZIONE è totalmente vincolato al persegui- 
mento degli scopi statutari: obiettivi prioritari sono dunque la conservazione del valore economico e  
il conseguimento di una redditività coerente con l’attività istituzionale. Il testo completo è disponibile 
sul sito internet istituzionale www.fondazionesaluzzo.it.  
 

2Ê-ÊLineeÊgeneraliÊdiÊgestioneÊpatrimonialeÊeÊpoliticaÊdegliÊinvestimenti 
 

Definiscono gli elementi essenziali e imprescindibili per l’individuazione degli investimenti nell’am-
bito di un asset allocation coerente con le indicazioni del Regolamento di Gestione del Patrimonio, 
riassunti nei seguenti punti: 
 
* le strategie di investimento delle risorse dell'attivo patrimoniale sono basate su un’attenta analisi 

dei livelli di rischio massimo sostenibile, in stretta correlazione con il rendimento atteso degli 
investimenti, al fine di garantire una, seppur minima, crescita del patrimonio reale nel lungo pe-
riodo, preservandolo dall’erosione dell’inflazione. Anche per il 2024, le strategie di investimento 
sono state finalizzate al raggiungimento di un tasso minimo di rendimento netto medio del patri-
monio (al netto della quota destinata a immobili strumentali) pari all'2,00%, con l’obiettivo pri-
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  mario di ottenere un flusso di entrate sufficiente a sostenere un’adeguata attività erogativa e a 
coprire le spese correnti della Fondazione; 

 
* i dati derivanti dal costante monitoraggio degli strumenti finanziari in portafoglio sono analizzati 

in un’ottica strategica di medio-lungo periodo, al di là dell’incidenza dell’eventuale volatilità dei 
mercati, che potrebbe ciclicamente evidenziare risultati anche inferiori alle aspettative; 

 
* il Consiglio di Amministrazione opera tramite una gestione suddivisa delle risorse dell'attivo pa-

trimoniale, tenendo conto della ripartizione delle disponibilità finanziarie tra: 
Þ investimenti del patrimonio; 
Þ investimenti del Fondo di stabilizzazione delle erogazioni; 
Þ gestione della liquidità destinata al finanziamento dell’attività erogativa e alla copertura dei 

costi amministrativi. 
 
LeÊstrategieÊdiÊinvestimentoÊsonoÊimprontateÊaÊunaÊprudenteÊdiversificazioneÊdell'attivoÊpatri-
moniale,ÊnelÊrispettoÊdiÊquantoÊ stabilitoÊall’art.Ê 7,ÊcommaÊ1,ÊdelÊD.lgs.Ê 153/99:Ê “leÊ fondazioniÊ
diversificanoÊ ilÊ rischioÊ diÊ investimentoÊ delÊ patrimonioÊ eÊ loÊ impieganoÊ inÊmodoÊ daÊ ottenerneÊ
un’adeguataÊredditività”. 
 
NelÊcorsoÊdelÊ2024ÊlaÊgestioneÊdelleÊrisorseÊpatrimonialiÊ(€Ê61.836.481ÊaÊfineÊesercizio)ÊèÊavvenu-
taÊtotalmenteÊconÊmodalitàÊ interna,ÊconÊilÊsupportoÊdiÊunÊconsulenteÊfinanziarioÊesternoÊ indi-
pendente. 
 

3Ê-ÊIndividuazioneÊdegliÊinvestimentiÊdelleÊrisorseÊpatrimonialiÊASSETÊALLOCATION 
 

Nell’individuazione dei prodotti finanziari, sono stati considerati come obiettivi strategici la conser-
vazione del patrimonio ed il raggiungimento di una redditività degli investimenti adeguata. 
Di seguito si riporta la situazione dell'asset allocation al 31.12.2024. 

 
ImmobilizzazioniÊmaterialiÊedÊimmateriali 

 
La quota di patrimonio destinata agli immobiliÊstrumentaliÊdiÊproprietàÊ(MonasteroÊdellaÊStella),Ê
comprensivoÊdegliÊarrediÊeÊsistemiÊmultimediali,ÊèÊpariÊadÊ€Ê9.608.938Êe corrisponde all’15,54%Ê
delleÊrisorseÊpatrimoniali. La quota comprende: 
* oneri acquisto immobili: € 1.092.917; 
* restauri, adeguamenti a norme di sicurezza e antisismica, interventi di recupero sugli affreschi, 

scavi archeologici e documentazione, biblioteca multimediale € 6.793.281; 
* biblioteca e archivio multimediale € 70.629; 
* impianti elettrici, antincendio e antintrusione, informatici e multimediali € 1.133.373; 
* arredi e attrezzature, corpi illuminati interni ed esterni, sistemi fonoassorbenti € 518.738. 
 
A partire dal 1° gennaio 2023, la FONDAZIONE ha ottenuto l’autorizzazione all’avvio di un’attività 
imprenditoriale finalizzata alla locazione diretta della struttura del Monastero a terzi per eventi priva-
ti, con emissione di fattura e conseguente introito di ricavi di natura commerciale. 
Nel primo semestre 2023, la struttura è stata locata in esclusiva alla società Think Servizi S.r.l. di 
Saluzzo per l’organizzazione di eventi, con corresponsione alla FONDAZIONE di un corrispettivo 
mensile forfettario per l’utilizzo della struttura. Il rapporto tra Think Servizi S.r.l. e la FONDAZIO-
NE era regolato da una specifica convenzione con scadenza al 30 giugno 2023. 
Nel mese di giugno, prima della scadenza, la società ha comunicato la volontà di non rinnovare la 
convenzione. 
A partire dal mese di settembre 2023, la FONDAZIONE gestisce direttamente le locazioni a paga-
mento trattando con i singoli privati.  
Nel corso del 2024 lo svolgimento delle attività per la locazione della struttura del Monastero della 
Stella ha prodotto i seguenti risultati: 
 
Ricavi lordi esercizio 2024 da locazione a privati    € 16.929 (nel 2023 € 14.980) 
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 Costi competenza 2024        €   4.603 (nel 2023 €   6.350) 
 
UtileÊdiÊesercizio    ÊÊÊÊ€Ê12.326ÊÊ(nelÊ2023Ê€ÊÊ8.630) 
 
 
La quota di patrimonio destinata agli immobiliÊnonÊstrumentaliÊè pari ad €Ê359.009Êe costituisce lo 
0,58%ÊdelleÊrisorse.ÊL’investimento è costituito da due unità immobiliari acquistate da privati e de-
stinate a produrre reddito tramite contratto di locazione. In dettaglio: 
* € 226.141 appartamento al secondo piano in via Macallè 4, acquistato da privati già ristrutturato a 

fine 2018 e soprastante l’immobile acquistato nel 2017 per la realizzazione dei servizi funzionali 
al centro congressi Monastero della Stella, attualmente locato con contratto per 4 anni rinnovabili; 

* € 132.869 bilocale piano terra in via Macallè 4, acquistato già ristrutturato da privati nel 2016; 
fino al 2018 l’unità immobiliare è stata mantenuta a disposizione delle imprese che hanno seguito 
il restauro artistico del Monastero della Stella. Nel 2023 è avvenuto il cambio di destinazione d’u-
so da abitazione a uso ufficio. A partire dal mese di settembre 2023 l’immobile è stato locato alla 
società IM Trading Srl di Moretta per adibirlo ad ufficio operativo. 

 
La quota di patrimonio destinata agli “AltriÊ beni” è pari ad €Ê 33.808Ê e costituisce lo 0,05%Ê delleÊ
risorse.ÊLa voce riepiloga i costi capitalizzati sostenuti per  la riprogrammazione e l’implementazio-
ne dei due siti internet istituzionali (www.fondazionesaluzzo.it e www.monasterodellastella.it) e per 
la creazione di un archivio digitale. Per quanto concerne i siti internet, sono state ridefinite le piatta-
forme dedicate agli Organi Sociali per consentire la gestione online di tutte le attività della Segrete-
ria, in un’ottica di completa eliminazione dei documenti cartacei.  
E’ stato quindi creato un archivio digitale, destinato ad ospitare la scansione della gran parte della 
documentazione amministrativa prodotta a partire dal 1991. L’eliminazione del materiale cartaceo è 
strettamente collegata alla scelta di ospitare e conservare presso la sede della FONDAZIONE l’archi-
vio storico della CASSA DI RISPARMIO DI SALUZZO e del MONTE DI PIETA’, attualmente 
allocati presso BPER Banca Spa. Entro la fine del 2025 saranno definiti con la Soprintendenza Ar-
chivistica e Bibliografica del Piemonte, in accordo con BPER Banca, i tempi e le modalità di trasferi-
mento alla FONDAZIONE del suddetto archivio storico.  
Presso l’ufficio restano conservati in formato cartaceo i libri bollati sociali e contabili.  
 
Si rinvia alla "Nota Integrativa - Informazioni sullo Stato Patrimoniale - voce 1 - Immobilizzazioni 
materiali e immateriali" per ulteriori informazioni sugli investimenti effettuati. 

 
ImmobilizzazioniÊfinanziarie 

 
PartecipazioniÊazionarie: 
 
· la partecipazione nella CassaÊDepositiÊeÊPrestitiÊSpAÊ(CDP)ÊnonÊhaÊsubitoÊvariazioniÊnelÊcor-

soÊdelÊ2024. Al 31.12.2024 la FONDAZIONE risulta intestataria di n. 114.348 azioni per un va-
lore complessivo di carico pari adÊ€Ê5.352.541,ÊcorrispondenteÊall'8,66%ÊdelleÊrisorseÊpatrimo-
niali; la partecipazione deriva dalle seguenti operazioni: 
- acquisto in data 22.12.2016 di n. 57.174 azioni ordinarie dalla Fondazione Cassa di Risparmio 

di Rimini al prezzo di € 63/azione, per un importo complessivo di € 3.601.962; 
- conversione in data 28.3.2013 delle azioni privilegiate acquistate nel 2003 in n. 49.000 azioni 

ordinarie; 
- acquisto in data 8.4.2013 di n. 8.174 azioni ordinarie dal Ministero dell’Economia e delle Fi-

nanze, nell'ambito del processo di conversione delle azioni privilegiate in ordinarie. 
La Cassa Depositi e Prestiti, trasformata in società per azioni con Legge 24 novembre 2003, n. 
326, è controllata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, che possiede l’82,77% del capita-
le, ed è partecipata da 61 fondazioni bancarie, che detengono complessivamente una quota pari al 
15,93% del capitale; la sua missione istituzionale è quella di favorire lo sviluppo di investimenti 
pubblici e di opere infrastrutturali, assicurando un adeguato ritorno economico e la tutela del pa-
trimonio ambientale. La partecipazione è considerata un investimento strategico di medio/lungo 
periodo per cui è stata iscritta nel comparto delle immobilizzazioni finanziarie al costo di acqui-
sto. La permanenza della CDP nell'ambito dell'asset allocation consegue alla positiva dinamica di 
distribuzione di dividendi, mantenutasi costante a partire dal 2003. IlÊrendimentoÊmedioÊricalco-
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  latoÊsulÊprezzoÊdiÊcaricoÊdiÊ€Ê5.352.541ÊnelÊperiodoÊ2017-2024,ÊsiÊassestaÊall’9,48%. NelÊ2024Ê
èÊstatoÊincassatoÊunÊdividendoÊpariÊadÊ€Ê547.727. I certificati azionari materiali rappresentativi 
delle azioni acquistate sono depositati in custodia ed amministrazione presso la BPER Banca SpA 
- Sede di Saluzzo sul dossier titoli dedicato alle partecipazioni azionarie; 
 

· la partecipazione nella CDPÊRetiÊSpAÊnonÊhaÊsubitoÊvariazioniÊnelÊcorsoÊdelÊ2024. La parteci-
pazione risulta iscritta al costo di acquisto pari ad €Ê1.000.000,00, corrispondente a n. 30 azioni 
acquistate da CDP SpA a fine novembre 2014; la società, controllata da Cassa Depositi e Prestiti 
Spa, è stata costituita il 5 ottobre 2012 ed ha sede a Roma; gli attuali azionisti sono Cassa Deposi-
ti e Prestiti SpAÊ(59,1%), State Grid Europe LimitedÊ(società del gruppo State Grid Corporation 
of China - 35%) ed alcuni investitori istituzionaliÊ italiani (5,9%); l’oggetto sociale è la gestione 
degli investimenti partecipativi in Snam, Italgas e Terna, in qualità di investitore di lungo termine 
con l'obiettivo di sostenere lo sviluppo delle infrastrutture di trasporto, dispacciamento, rigassifi-
cazione, stoccaggio e distribuzione del gas naturale e nella trasmissione di energia elettrica. L'in-
vestimento, che rappresentaÊl'1,62%ÊdelleÊrisorseÊpatrimoniali, ha generato a partire dall'acqui-
sto un flusso di entrate interessante, sulla base di una positiva dinamica di distribuzione dei divi-
dendi: il rendimento lordo sul dividendo distribuito in relazione all'esercizio 2023 è risultato pari 
al 9,52%; nelÊ2024ÊèÊstatoÊdistribuitoÊaÊmaggioÊilÊsaldoÊsulÊdividendoÊ2023ÊpariÊadÊ€Ê31.322ÊeÊ
nelÊmeseÊdiÊdicembreÊl'accontoÊsulÊdividendoÊ2024ÊpariÊadÊ€Ê67.214,ÊperÊunÊtotaleÊincassatoÊ
pariÊadÊ€Ê98.696ÊedÊunÊrendimentoÊpariÊalÊ9,87%; i certificati azionari materiali rappresentativi 
delle azioni acquistate sono mantenuti in deposito custodia ed amministrazione presso la BPER 
Banca SpA - Sede di Saluzzo sul dossier titoli dedicato alle partecipazioni azionarie; 

 
· la partecipazione in BANCAÊD’ITALIAÊnonÊhaÊ subitoÊvariazioniÊnelÊ corsoÊdelÊ2024:Êa fine 

esercizio risultaÊpariÊadÊ€Ê6.000.000 e costituisce ilÊ9,70%ÊdelleÊrisorseÊpatrimoniali. L’investi-
mento è avvenuto in due tranche, nell’ambito del processo di dismissione messo in atto dai parte-
cipanti Unicredit SpA, Intesa San Paolo SpA e Assicurazioni Generali SpA, per adeguamento del-
le proprie partecipazioni al limite massimo del 3%, come disposto dalla Legge n. 5 del 2014.  
In dettaglio le operazioni di acquisto: 
* n. 100 quote acquistate al valore nominale il 17.02.2017 per un importo pari ad € 2.500.000; 
* n. 140 quote acquistate al valore nominale il 27.12.2018 per un importo pari ad € 3.500.000. 
La partecipazione è considerata un investimento a basso rischio di lungo periodo per l'elevata so-
lidità dell'Istituto emittente e per l'ottenimento di un flusso di dividendi interessante, mantenutosi 
costante nel periodo 2017-2024. IlÊ4.4.2024ÊèÊstatoÊincassatoÊunÊdividendoÊsull'esercizioÊ2023Ê
pariÊadÊ€Ê272.000,ÊperÊcuiÊilÊrendimentoÊdellaÊpartecipazioneÊnelÊ2024ÊsiÊattestaÊalÊ4,53%ÊsulÊ
prezzoÊdiÊcarico. Il bilancio della Banca d’Italia 2024 ha confermato la distribuzione di dividen-
do pari ad  € 272.000, accreditato in data 8.4.2025. I certificati azionari materiali rappresentativi 
delle azioni acquistate sono depositati presso la Banca d'Italia; 
 

· LeÊpartecipazioniÊinÊENELÊSpAÊedÊINTESAÊSANPAOLOÊSpA,Êacquistate nel 2022 al fine di 
diversificare la quota del patrimonio destinata agli investimenti partecipativi, nonÊhannoÊsubitoÊ
variazioniÊnelÊcorsoÊdelÊ2024: 
Þ partecipazioneÊENELÊSpA:Ênei mesi di giugno e luglio 2022 sono state acquistate n.Ê205.178Ê

azioniÊ per un valore contabile complessivo di carico pari ad € 1.033.259, corrispondente 
all’1,67%ÊdelleÊrisorseÊpatrimoniali; nel corso del 2024 sono stati incassati dividendiÊperÊunÊ
totaleÊdiÊ€Ê88.227,ÊrendimentoÊsulÊvaloreÊcontabileÊdiÊcaricoÊpariÊalÊ8,54%; 

Þ partecipazioneÊINTESAÊSANPAOLOÊSpA:Ênel mese di marzo 2022 sono state acquistate n.Ê
510.000ÊazioniÊper un valore contabile complessivo di carico pari ad € 988.464, corrisponden-
te all’1,60%ÊdelleÊrisorseÊpatrimoniali; nel corso del 2024 sono stati incassati dividendiÊperÊ
unÊtotaleÊdiÊ€Ê164.220,ÊdiÊcuiÊ€Ê77.520ÊaÊsaldoÊdividendiÊbilancioÊ2023ÊedÊ€Ê86.700ÊaÊtitoloÊ
diÊaccontoÊsuiÊdividendiÊbilancioÊ2024,ÊrendimentoÊsulÊvaloreÊcontabileÊdiÊcaricoÊpariÊalÊ
24,04%Ê(nel 2023 15,89%); 

ENELÊSpAÊeÊINTESAÊSANPAOLOÊSpaÊsono due società a basso rischio, che dichiarano una 
politica di distribuzione dei dividendi vantaggiosa: 
Þ il Piano Strategico 2024-26 di ENEL SpA prevede un dividendo per azione fisso minimo pari 

a 0,43 euro per tutto il periodo 2024-2026, con un aumento potenziale fino a un payout del 
70% sull'utile netto ordinario in caso di raggiungimento della neutralità dei flussi di cassa, ov-
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  vero se i flussi di cassa generati dalla gestione operativa copriranno interamente gli investi-
menti netti del Gruppo nonché i dividendi oltre al DPS fisso minimo; 

Þ il Piano di Impresa di Intesa Sanpaolo per il periodo 2025-2026 (o più precisamente, il Piano 
di Impresa per il 2022-2025 con i risultati del 2025 che si possono presumere) prevede la di-
stribuzione di dividendi cash con un payout ratio sul risultato netto consolidato del 70% in cia-
scun anno del piano. Questo significa che, per il 2025, si prevede di distribuire circa il 70% 
dell'utile netto come dividendi. Inoltre, il consiglio di amministrazione ha deliberato un saldo 
sul dividendo 2025 di 0,171 euro per azione. 

 
Il carico fiscale sui dividendi, incassati dalle partecipazioni azionarie, viene annualmente ridotto 
tramite: 
Þ l’applicazione delle detrazioni di imposta per l’attività erogativa; 
Þ la rilevazione, nella voce “9 - Altri proventi” del conto economico, della componente positiva 

relativa ai crediti di imposta “Art-Bonus” maturati nell’esercizio (nel 2024 € 89.232). 
 
 
AltriÊtitoli: 
 
· èÊstatoÊmantenutoÊnelÊ2024 l'investimento nel Fondo comune di investimento immobiliare riser-

vato ad investitori qualificati, gestito da InvestiRE SGR SpAÊ FondoÊAbitareÊ SostenibileÊPie-
monteÊ(FASP). Le 6 quote classe A, sottoscritte il 14.7.2011 per un importo totale di € 300.000, 
risultano iscritte in bilancio, al netto dei rimborsi parziali pro quota, per un valore residuo di €Ê
289.871Ê e rappresentano lo 0,47%ÊdelleÊ risorseÊ patrimoniali. Le quote sottoscritte sono state 
interamente richiamate dalla SGR, pertanto nel passivo del bilancio risulta azzerato il debito di 
sottoscrizione. L'attività del Fondo è finalizzata alla realizzazione di interventi immobiliari al fine 
di incrementare la dotazione di alloggi sociali come definiti nel D.M. 22 aprile 2008: unità immo-
biliari adibite ad uso residenziale per ridurre il disagio abitativo di individui e nuclei familiari 
svantaggiati, non in grado di accedere alla locazione di alloggi nel libero mercato. L'investimento 
ha lo scopo di coniugare le finalità proprie della FONDAZIONE, in termini di sviluppo locale ed 
assistenza sociale, con gli obiettivi di carattere finanziario. Nel 2024 l’investimento non ha ancora 
prodotto utili per gli investitori; la scarsa incidenza delle somme impegnate rispetto al totale degli 
investimenti patrimoniali non pregiudica comunque il rendimento medio atteso sulla base delle 
Linee Generali approvate; 

 
· èÊstatoÊmantenutoÊnelÊ2024Êl'investimento nel contrattoÊdiÊ“AssociazioneÊinÊpartecipazioneÊdiÊ

secondoÊ livello”, stipulato a fine 2003 per € 500.000 con la finanziaria regionale FinpiemonteÊ
SpAÊ(cui è subentrata in data 1.8.2007 Finpiemonte Partecipazioni SpA) per la realizzazione sul 
territorio regionale di diversi progetti: recupero di siti degradati, allestimento di aree industriali 
attrezzate, realizzazione di centri servizi. Attualmente l'investimento risulta iscritto in bilancio, al 
netto dei rimborsi parziali pro quota, per un valore residuo di €Ê260.588Êe rappresenta lo 0,42%Ê
delleÊrisorseÊpatrimoniali. Nel corso dell’esercizio l’attività di commercializzazione dei siti recu-
perati non ha generato restituzioni di apporti. L'investimento viene mantenuto in quanto lo scopo 
del Fondo coniuga pienamente gli obiettivi propri della FONDAZIONE in termini di sviluppo 
locale. Inoltre la FONDAZIONE risulta associata con apporto di solo capitale, rispondendo delle 
eventuali perdite nel limite dell’apporto sottoscritto; la scarsa incidenza delle somme impegnate 
rispetto al totale degli investimenti patrimoniali non pregiudica il rendimento medio atteso sulla 
base delle Linee Generali approvate;  

 
· nelÊcorsoÊdell’esercizioÊ2024ÊèÊstatoÊeffettuatoÊilÊprimoÊrimborsoÊpro-quotaÊdell’investimentoÊ

nelÊFondoÊAssiettaÊPrivateÊEquityÊIVÊ(FondoÊAPEÊIV)ÊperÊunÊimportoÊpariÊaÊ€Ê379.482. AllaÊ
dataÊ delÊ 31Ê dicembreÊ 2024, ilÊ valoreÊ dell’investimentoÊ residuoÊ risultaÊ pertantoÊ pariÊ aÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊ
€Ê 1.620.518,Ê rappresentativoÊdelÊ 2,62%ÊdelleÊ risorseÊpatrimoniali. L’investimento nel Fondo 
era stato perfezionato in data 19 dicembre 2018, in occasione del secondo closing, mediante la 
sottoscrizione di n. 40 quote di Classe A per un controvalore complessivo di € 2.000.000. Il Fondo 
è gestito da Assietta Private Equity SGR, società indipendente controllata dal Management Team 
(10 professionisti specializzati in Private Equity) e partecipata per il 15% da 2 istituzioni finanzia-
rie (Iccrea Banca e Mediocredito InvestitionsBank). Il Fondo ha come finalità principale l’investi-
mento in strumenti finanziari non quotati, con particolare riguardo a strumenti rappresentativi di 
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  capitale di rischio, obbligazioni convertibili e diritti che consentano la sottoscrizione di azioni e di 
altri strumenti finanziari rappresentativi di capitale di rischio. L’investimento in strumenti finan-
ziari non quotati potrà costituire anche il 100% del patrimonio del fondo. Il Fondo investe preva-
lentemente in società che svolgono l’attività principale in Italia entro il limite massimo del 30% 
del patrimonio in uno stesso soggetto. Nella selezione delle imprese oggetto di investimento sono 
privilegiate società operanti nel settore industriale, commerciale e dei servizi. Sono valutate anche 
opportunità di coinvestimento con altri investitori o con il management, esterno o interno alla so-
cietà interessata attraverso operazioni di management buy in o management buy out nonché di 
leveraged buy out, al fine di realizzare investimenti di rilevante importanza limitando il rischio e 
cercando di massimizzare la redditività degli investimenti. Le quote del Fondo sono suddivise in 
quote A (dedicate a investitori qualificati - istituzioni e persone individuali con alto patrimonio 
netto) e quote P (dedicate a investitori previdenziali). Il Fondo ha una dotazione complessiva di 
Euro 36 milioni frazionato in 720 quote (690 quote A e 30 quote P). La scadenza del Fondo è di 6 
anni con un prolungamento massimo di 2 anni; il tasso minimo di rendimento finanziario 7% 
composto annuale.  
L' adesione al Fondo da parte della FONDAZIONE è riconducibile ai seguenti obiettivi: 
- diversificazione degli investimenti in forme alternative ai prodotti offerti da soggetti finanziari 

tradizionali (banche/assicurazioni), riducendo le commissioni di intermediazione;  
- controllo dell'investimento con contatto diretto con il Management Team e possibilità di verifi-

care l'attività della SGR con visite presso le imprese acquistate dal Fondo; 
- prospettiva di realizzo dall'investimento di proventi consistenti a partire dal terzo anno dalla 

sottoscrizione, sulla scia degli importanti risultati ottenuti dalla SGR nell'ultimo decennio 
(tasso composto annuale di ritorno effettivo dagli investimenti già effettuati prossimo al 20%).  

Le quote sottoscritte sono richiamate dalla SGR sulla base delle esigenze finanziare di gestione, 
nel corso dell’esercizio 2024 sono avvenuti il decimo e l’undicesimo richiamo da parte della SGR 
per importo pari ad € 222.585. Pertanto nel passivo del bilancio risulta appostato il debito di sotto-
scrizione pari ad € 687.159. 
Sulla base dell’ultimo rendiconto pervenuto al 30.9.2024 il portafoglio del Fondo è suddiviso in 
partecipazioni nelle seguenti società per un totale di € 15.569.980: 
* Mix&Co.ÊS.p.A.: società veicolo, detenuta al 68,60% dal Fondo, specializzata nella progetta-

zione e costruzione di sistemi di mescolazione e componenti idonei a trattare diverse tipologie 
di Prodotti (Polveri, Granuli, Fibre, Paste), in tutti i Settori (Alimentare, Chimica, Plastica, 
Costruzioni, Ecologia, Industria, Laboratorio, Mangimistica, Farmaceutica, Cosmetica). Alla 
data del 30.9.2024 la partecipata è stata valorizzata al suo costo di acquisto pari ad € 
7.202.775;  

* CompagniaÊ dell’orizzonteÊ S.p.A.: società veicolo, detenuta al 63% dal Fondo, che controlla 
per tramite di una newco il 100% della società Sarg S.p.A., società attiva nella progettazione e 
produzione di sistemi per l’alimentazione e l’orientamento di particolari per l’automazione 
industriale. Alla data del 30.6.2024 la partecipata è stata valorizzata al suo costo di acquisto 
pari ad € 4.536.000;  

* CadoÊdalleÊNuvoleÊS.r.l.: holding detenuta al 70% dal Fondo APE IV, che detiene, per il tra-
mite della società veicolo Articolo Terzo S.r.l., il 100% della società Georplast S.r.l, società 
attiva nella progettazione, realizzazione e commercializzazione di prodotti in plastica destinati 
al mondo PET. Alla data del 30.6.2024 la partecipata è stata valorizzata al suo costo di acqui-
sto, oltre a oneri accessori, pari ad € 3.831.205.  

Al 30 settembre 2024, il valore complessivo netto del Fondo ammonta a € 18.509.463, registrando 
una diminuzione rispetto ai € 25.734.331 rilevati al 30 giugno 2024. La riduzione del valore del 
Fondo è principalmente attribuibile alla cessione della partecipata NaturaliaÊTantumÊS.p.A., per-
fezionata il 18 luglio 2024 . L'operazione ha consentito il suddetto rimborso parziale alla Fonda-
zione di € 379.482. I proventi residui derivanti dalla cessione saranno distribuiti alla chiusura del 
Fondo, prevista nel 2026. 
IlÊvaloreÊunitarioÊdelleÊ690ÊquoteÊdiÊclasseÊA,ÊsottoscritteÊdallaÊFondazioneÊconÊunÊvaloreÊno-
minaleÊdiÊ€Ê20.297Êciascuna,ÊèÊpariÊaÊ€Ê25.647,207Ê(rispettoÊaÊ€Ê35.683,217ÊalÊ30ÊgiugnoÊ2024). 
Il valore unitario delle 30 quote di classe P in circolazione è pari a € 27.096,359 (rispetto a € 
37.097,040 al 30 giugno 2024). 
Al 30.9.2024 le attività del Fondo risultano così ripartite:  
* 83,60% strumenti finanziari non quotati;  
* 0,96% altri titoli;  
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  * 8,49% titoli di debito;  
* 4,69% crediti:  
* 1,63% disponibilità liquide;  
* 0,61% altre attività; 
*  

· n.Ê200ÊquoteÊAÊdelÊFondoÊdenominatoÊ"FondacoÊItalianÊLoansÊPortfolioÊFund",Êper unÊim-
portoÊtotaleÊpariÊadÊ€Ê1.194.998 e rappresenta l’1,93%ÊdelleÊrisorseÊpatrimoniali. L’impegno 
alla sottoscrizione delle quote, pari ad € 2.000.000, è stato formalizzato nel mese di aprile 2018. 
Il Fondo è gestito da FONDACO Sgr, società costituita nel 2002 da un network di fondazioni: 
Compagnia San Paolo, Fondazione CR Padova e Rovigo, Fondazione CR Bologna, Ersel, cui si 
sono aggiunte nel corso degli anni anche Fondazione CRC e Fondazione Roma. Il Fondo investe 
principalmente in portafogli di crediti garantiti da immobili nel comparto commerciale e residen-
ziale (non prime abitazioni) nelle principali città del Nord e Centro Italia, con un obiettivo di ren-
dimento del 10-15% annuo netto.  

La durata del Fondo è di 6 anni (+2 anni possibili di estensione), inferiore alla prassi di mercato 
delle strategie di private equity. L’operazione di investimento nel Fondo è stata perfezionata in 
data 17.9.2018, al raggiungimento del secondo closing, con la sottoscrizione di tutte le n. 200 quo-
te richieste. Il versamento della somma impegnata avviene tramite richiami da parte della SGR, in 
relazione alle esigenze finanziarie di gestione del Fondo; di seguito sono esposti i versamenti ef-
fettuati dal mese di ottobre 2018: 
* € 133.630 versati in data 05.10.2018; 
* € 458.285 versati in data 15.11.2018; 
* € 258.798 versati in data 15.07.2019; 
* € 141.799 versati in data 02.12.2019; 
* € 147.707 versati in data 20.04.2020; 
* € 152.630 versati in data 02.07.2020; 
* €   62.667 versati in data 09.11.2021; 
* € 220.333 versati in data 28.04.2022; 
* € 161.310 versati in data 27.06.2022; 
* €   58.270 versati in data 23.12.2022; 
* €     4.131 versati in data 05.04.2023. 
Nel corso del 2019 è stata restituita alla FONDAZIONE liquidità per € 397.871, a seguito dell’in-
gresso di nuovi soci e in attesa di effettuare nuovi investimenti.  
InÊdataÊ22ÊmarzoÊ2024ÊèÊstatoÊversatoÊunÊrichiamoÊdiÊ€Ê23.633. PertantoÊallaÊdataÊdiÊappro-
vazioneÊdelÊpresenteÊdocumentoÊdiÊbilancio,ÊilÊdebitoÊdiÊsottoscrizione,ÊappostatoÊnelÊpassivoÊ
delÊbilancio,ÊrisultaÊpariÊadÊ€Ê574.678. 
Nel corso del 2022 è stata rimborsata una parte dell’investimento per un importo complessivo pari 
ad € 375.175. Nel corso del 2023 è stata rimborsata un’ulteriore parte dell’investimento per € 
59.083. NelÊcorsoÊdelÊ2024ÊsonoÊstatiÊrimborsatiÊ€Ê370.444.ÊNelÊmeseÊdiÊmarzoÊ2025ÊsonoÊstatiÊ
rimborsatiÊ€Ê23.633. 
In data 30.12.2021 erano stati accreditati i primi proventi lordi per un importo complessivo pari ad 
€ 135.890. Nel corso del 2024 sono stati accreditati ulteriori proventi lordi per un importo com-
plessivo pari ad € 210.728. NelÊ corsoÊ delÊ 2024Ê sonoÊ stariÊ accreditatiÊ proventiÊ lordiÊ perÊ €Ê
108.318. InÊ totaleÊ laÊFONDAZIONE,Ê aÊpartireÊdalÊ 30.12.2021,ÊhaÊ incassatoÊproventiÊ lordiÊ
perÊ€Ê454.936. I proventi percepiti sono fiscalmente imponibili e soggetti all’IRES; 
 

· l’investimento deliberato dal Consiglio di Amministrazione in seduta 30.10.2019 alÊFondoÊdiÊin-
vestimentoÊalternativoÊ immobiliareÊdiÊ tipoÊchiusoÊGERASÊ2,Ê conÊ laÊ sottoscrizioneÊdiÊn.Ê 10Ê
quoteÊperÊunÊimportoÊtotaleÊpariÊadÊ€Ê1.000.000,ÊnonÊhaÊsubitoÊvariazioniÊnelÊcorsoÊdelÊ2024.Ê
L’adesione al Fondo è stata formalizzata il 2.12.2019 con il versamento dell’intero importo sotto-
scritto. AÊfineÊ2024,Êl’investimentoÊcorrispondeÊall’1,62%ÊdelleÊrisorseÊpatrimoniali.ÊIl Fondo, 
che prevede una durata pari a 17 anni, è stato costituito nel mese di luglio 2018 da REAM SGR 
con l’obiettivo di investire in strutture a destinazione sanitaria socio-assistenziale (RSA) e turisti-
co ricettive, con particolare interesse per gli studentati e gli hotel. A partire dal 2018 sono stati 
aperti sei periodi di sottoscrizione e, alla data del 31 dicembre 2024, sono stati richiamati tutti gli 
impegni sottoscritti, per complessi € 159,01 milioni. Le quote emesse sono pari a n. 1.472,042.  
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  I proventi della gestione del Fondo sono distribuiti agli aventi diritto con cadenza semestrale.  
Al 31.12.2024 il portafoglio del Fondo, il cui il valore complessivo netto è pari a € 173.880.806, è 
costituito da 8 immobili il cui valore stimato da un Valutatore Esterno è par complessivamente ad 
€ 225.410.000, con un incremento di circa il 1,4%,  a parità di portafoglio, rispetto al 31.12.2023.  
Il Fondo chiude l’esercizio 2024 con utile di € 8.058.189, in incremento del 40,03% rispetto al 
dato del 2023, pari ad € 5.754.544.  Il valore delle quote al 31.12.2024 è pari ad € 118.122 (al 
31.12.2023 era pari ad € 115.328).  
I proventi della gestione del Fondo sono distribuiti agli aventi diritto con cadenza semestrale.  
Nel mese di marzo 2024 è stata effettuata la seconda distribuzione di proventi lordi, pari a € 
17.000. Su tale importo è stata applicata una ritenuta fiscale del 26%, corrispondente a € 4.420, e 
sono stati detratti € 1.163 per l’imposta di bollo sulle comunicazioni periodiche. Pertanto, l’accre-
dito netto a favore del beneficiario è stato pari a € 11.417.  
Nel mese di settembre 2024 è stata effettuata la terza distribuzione di proventi lordi, pari a            
€ 9.800. Su tale importo è stata applicata una ritenuta fiscale del 26%, corrispondente a € 2.548. 
Inoltre, è stato detratto l’importo di € 1.138 a titolo di imposta di bollo sulle comunicazioni perio-
diche. Pertanto, l’accredito netto a favore del beneficiario è stato pari a € 6.114.  
Nel mese di marzo 2025 è stata effettuata la terza distribuzione di proventi lordi, pari a € 12.400. 
Su tale importo è stata applicata una ritenuta fiscale del 26%, corrispondente a € 3.224. Inoltre, è 
stato detratto l’importo di € 1.185 a titolo di imposta di bollo sulle comunicazioni periodiche. Per-
tanto, l’accredito netto a favore del beneficiario è stato pari a € 7.991; 
 

· n.Ê 323.137ÊquoteÊdelÊFondoÊdenominatoÊ"DECALIAÊPrivateÊCreditÊ StrategiesÊ II",Ê perÊunÊ
importoÊ totaleÊpariÊadÊ€Ê1.000.000;ÊaÊ fineÊ2024,Ê l’investimentoÊcorrispondeÊall’1,62%ÊdelleÊ
risorseÊpatrimoniali.ÊDECALIA è un gruppo finanziario italo-svizzero (con forma di SIM in Ita-
lia) specializzato nella gestione patrimoniale per clienti sia privati che istituzionali. 
L’investimento è stato effettuato in un Fondo di diritto lussemburghese (SICAV), con una durata 
prevista pari a 7 anni dal closing, prorogabile fino a un massimo di ulteriori 3 anni, per una durata 
complessiva non superiore a 10 anni. 
Il Fondo investe in un portafoglio diversificato di crediti, sia per area geografica sia per tipologia, 
con un focus su segmenti poco serviti dal sistema bancario tradizionale. I crediti vengono selezio-
nati attraverso un’analisi approfondita, con l’obiettivo di identificare strumenti caratterizzati da un 
interessante profilo rischio/rendimento e con scadenze comprese tra i 2 e i 5 anni. 
Il rendimento atteso dichiarato è compreso tra il 10% e il 15% annuo, con una distribuzione previ-
sta del 5% annuo e reinvestimento dell’eccedenza. È prevista una commissione annua a favore del 
gestore pari a circa l’1%. 
L’investimento nel Fondo rappresenta un’opportunità di diversificazione del portafoglio, posizio-
nandosi in un’area a maggiore rendimento atteso. 
L’ultimo report ricevuto evidenzia una performance del Fondo decisamente positiva e prometten-
te: il portafoglio lordo registra un rendimento interno (IRR) del 13,1%, confermando la solidità 
delle strategie di investimento adottate e la qualità della selezione degli attivi; 

· n.Ê1.000ÊquoteÊAÊnelÊFondoÊdiÊventureÊ capitalÊdenominatoÊ"RIALTOÊIÊEuVECA"ÊperÊunÊ
importoÊ totaleÊpariÊadÊ€Ê1.000.000;ÊaÊ fineÊ2024,Ê l’investimentoÊcorrispondeÊall’1,62%ÊdelleÊ
risorseÊpatrimoniali.Ê I fondiÊdiÊventureÊcapital sono fondi di investimento che finanziano star-
tupÊ eÊ impreseÊ innovative ad alto potenziale di crescita, soprattutto nelle fasi iniziali della loro 
vita. Il Fondo “RIALTO I EuVECA” è fondo comune di investimento alternativo mobiliare di 
tipo chiuso riservato, istituito e gestito dalla AVM Gestioni SGR S.p.A. Il Fondo si propone di 
raccogliere e investire tra i 100 e i 120 milioni di euro, con una strategia di diversificazione su 
circa 15 startup operanti prevalentemente in ambiti “hard tech” e settori resilienti alle recessioni. 
L’importo medio per singolo investimento è pari a circa 5 milioni di euro. Tra gli investitori figu-
rano un family office statunitense e numerosi imprenditori e manager europei e americani, per un 
totale raccolto ad oggi di circa 60 milioni di euro. Il Fondo ha già effettuato investimenti in otto 
società, attive in ambiti quali: strumenti per sviluppatori, robotica, intelligenza artificiale non ge-
nerativa, cybersecurity, tecnologie per la sanità e servizi cloud.  
L’orizzonteÊtemporaleÊprevistoÊperÊl’investimentoÊèÊdiÊcircaÊ5Êanni,ÊconÊunÊIRRÊattesoÊpariÊ
alÊ20%Êannuo. 
Il fondo si caratterizza per: 
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 Þ la consolidata esperienza dei General Partners e del team nel settore tecnologico e imprendito-
riale; 

Þ la profonda conoscenza delle dinamiche regolamentari, rilevanti nei contesti applicativi 
dell’innovazione tecnologica; 

Þ un track record significativo di oltre 100 investimenti e disinvestimenti in startup, incluse ope-
razioni di successo; 

Þ un solido network di investitori e consulenti, in grado di supportare efficacemente il processo 
di selezione delle opportunità; 

Þ la capacità di esecuzione rapida, anche come unico investitore nei singoli deal. 
 
 
 

TitoliÊdiÊdebito: 
 
AllaÊdataÊdelÊ31ÊdicembreÊ2024,Ê ilÊ totaleÊdeiÊdebitiÊ immobilizzatiÊrappresentaÊ ilÊ45,74%ÊdelleÊ
risorseÊpatrimoniali. 
 
Di seguito si riporta l’elenco dei titoli di debito. Per la descrizione dei flussi cedolari si rinvia alla 
Nota Integrativa – Stato Patrimoniale Attivo – Immobilizzazioni Finanziarie.  

 
 

OBBLIGAZIONIÊIMMOBILIZZATEÊQUOTATEÊÊ(EMESSEÊDAÊSOCIETA'ÊITALIANE) 

Titoli BancaÊ 
depositaria 

AnnoÊ 
acquisto Scadenza valoreÊ 

nominale 

valoreÊdiÊ
bilancioÊalÊ
31.12.2024 

%ÊsuÊ 
patrimonioÊ

nettoÊ 
contabileÊalÊ
31.12.2024 

OBBLIG.ÊSUBÊPOSTEÊ
ITALIANEÊPERPE-

TUAÊcod.ÊISINÊ
XS2353073161 

BPER  
BANCA 

SPA 
2021 

PERPETUA 
(possibile rim-
borso anticipa-

to 2029 / 
2034 / 2049) 

  1.000.000        998.240  1,61% 

OBBLIGAZIONEÊIC-
CREAÊTFÊ01-2032ÊSUBÊ

cod.ÊISINÊ
XS2397352662 

BPER  
BANCA 

SPA 
2022 

01-2032 
(possibile rim-
borso anticipa-
to 2026- 2027) 

     200.000        191.000  0,31% 

OBBLIGAZIONEÊ
BANCOÊBPMÊTFÊ
09/2030ÊCALLÊSUBÊ

cod.ÊISINÊ
XS2229021261 

BPER  
BANCA 

SPA 
2021 09-2030   1.500.000     1.576.380  2,55% 

OBBLIG.ÊSUBORDI-
NATAÊINTESAÊSANÊ
PAOLOÊTVÊ29/6/2027Ê

cod.ÊISINÊ
IT0005412256 

BPER  
BANCA 

SPA 

2020 
2021 06-2027   1.500.000      1.525.237  2,47% 

totaleÊ ÊÊÊÊ4.200.000Ê 4.290.857 6,94% 
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OBBLIGAZIONIÊIMMOBILIZZATEÊQUOTATEÊÊ(EMESSEÊDAÊSOCIETA'ÊESTERE)Ê 

Titoli BancaÊ 
depositaria 

AnnoÊ 
acquisto Scadenza valoreÊ 

nominale 

valoreÊdiÊ
bilancioÊalÊ
31.12.2024 

%ÊsuÊ 
patrimonioÊ

nettoÊ 
contabileÊalÊ
31.12.2024 

ObbligazioneÊ 
SCORÊSEEO-FLRÊ 

NotesÊ2024Ê-Ê 
cod.ÊISINÊ

FR001400UM87Ê 

FININT 2024 

PERPETUA 
(possibile  
rimborso  
anticipato 

2034) 

  1.000.000     1.011.212  1,64% 

ObbligazioneÊ 
FIDELIDADEÊ 

PERPETUAÊ7,750%Ê-Ê
cod.ÊISINÊPTFI-
DAOM0000 

FININT 2024 

PERPETUA 
(possibile  
rimborso  
anticipato 

2029) 

     400.000        418.190  0,68% 

ObbligazioneÊNNÊGRPÊ
N.V.ÊPERPETUAÊ6,375%Ê

-Êcod.ÊISINÊ
XS2602037629Ê 

FININT 2024 

PERPETUA 
(possibile  
rimborso  
anticipato 

2030) 

  1.000.000     1.036.544  1,68% 

ObbligazioneÊGRENKEÊ
GRENKEÊFIN.Ê24/29Ê

MTNÊÊ5,75%Ê-Ê 
cod.ÊISINÊXS2828685631 

FININT 2024 07-2029      500.000       519.029  0,84% 

totaleÊ ÊÊÊÊ2.900.000Ê ÊÊ2.984.975Ê 4,83% 

OBBLIGAZIONIÊIMMOBILIZZATEÊNONÊQUOTATE 

Titoli BancaÊ 
depositaria 

AnnoÊ 
acquisto Scadenza valoreÊ 

nominale 

valoreÊdiÊ
bilancioÊalÊ
31.12.2024 

%ÊsuÊ 
patrimonioÊ

nettoÊ 
contabileÊalÊ
31.12.2024 

BPERÊBANCAÊSUBÊ
TIER2Ê20/12/32ÊCALLÊ
tassoÊmistoÊcod.ÊISINÊ

IT0005499063ÊÊ 

FININT 2022 

12-2032 
(possibile  
rimborso  
anticipato 

2027) 

       
12.000.000  

      
12.000.000  19,41% 

totaleÊ 12.000.000Ê ÊÊÊÊ12.000.000Ê 19,41% 
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TITOLIÊDIÊSTATOÊITALIANIÊIMMOBILIZZATIÊQUOTATI 

Titoli BancaÊ 
depositaria 

AnnoÊ 
acquisto Scadenza valoreÊ 

nominale 

valoreÊdiÊ 
bilancioÊalÊ
31.12.2024 

%ÊsuÊ 
patrimonioÊ

nettoÊ 
contabileÊalÊ
31.12.2024 

BTPÊ01SET33Ê2,45%Ê
cod.ÊISINÊ

IT0005240350 

BPER  
BANCA SPA 2019 01-09-2033      2.000.000         2.012.698  3,25% 

BTPÊ01SET33Ê2,45%Ê
cod.ÊISINÊ

IT0005240350 

BNL BNP 
PARIBAS 2022 01-09-2033      1.136.000           989.189  1,60% 

BTPITÊ28GIU30Ê1,60%Ê
cod.ÊISINÊ

IT0005497000Ê(*) 

BPER  
BANCA SPA 2022 28-06-2030      1.000.000         1.000.000  1,62% 

BTPÊ01MAR30Ê3,50%Ê
cod.ÊISINÊ

IT0005024234 

BNL BNP 
PARIBAS 2022 01-03-2030        500.000           511.601  0,83% 

BTPÊ01DIC28Ê2,80%ÊÊ
cod.ÊISINÊ

IT0005340929 

BNL BNP 
PARIBAS 2022 01-12-2028        500.000           499.425  0,81% 

BTPÊ01AG29Ê3%Êcod.Ê
ISINÊIT0005365165 

BPER  
BANCA SPA 2019 01-08-2029      2.000.000          2.030.022  3,28% 

BTPÊ28GEN26Ê3,20%Ê
cod.ÊISINÊ

IT0005584302 

BPER  
BANCA SPA 2024 28-01-2026      1.000.000         1.005.548  1,63% 

totale ÊÊÊÊÊ8.136.000 ÊÊÊÊÊÊÊ8.048.483Ê 13,02% 

(*)ÊBTPÊItaliaÊ28.06.2030Ê€Ê1.000.000Ê(codiceÊISIN: IT0005497000) 
Il titolo è caratterizzato da una cedola con una componente fissa (1,60%) ed una componente va-
riabile legata all’indice nazionale dei prezzi al consumo. In particolare si tratta di un BTP indiciz-
zato al tasso di inflazione italiana (Indice FOI, senza tabacchi - Indice dei prezzi al consumo per 
le famiglie di operai e impiegati, al netto dei tabacchi), con cedole corrisposte ogni 6 mesi insieme 
alla rivalutazione del capitale per effetto dell’inflazione dello stesso semestre. Per i sottoscrittori 
del titolo che lo deterranno fino a scadenza, quindi per l’intera durata degli 8 anni, è previsto un 
premio fedeltà complessivo pari all’1% del capitale investito. Il titolo è stato sottoscritto al mo-
mento dell’emissione in data 28.6.2022 al fine inserire in portafoglio un asset il cui rendimento è 
strettamente correlato all’andamento dell’inflazione.  
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StrumentiÊfinanziariÊnonÊimmobilizzati 

 
In dettaglio:  
 
TitoliÊdiÊstatoÊitaliani: 
* BOTÊ14OT25Ê/ÊIT0005617367ÊÊvaloreÊdiÊbilancioÊ€Ê978.502Ê 
Ê 
TitoliÊstatoÊesteriÊ(emittenteÊGermania): 
* BUNDÊ1,00%Ê8/25Ê/ÊÊDE0001102382ÊÊvaloreÊdiÊbilancioÊ€Ê486.145Ê 
* BOBLÊ0,00%Ê4/25Ê/ÊDE0001141810ÊÊÊvaloreÊdiÊbilancioÊ€Ê492.066Ê 
 
TitoliÊstatoÊesteriÊ(emittenteÊFrancia): 
* OATÊ1,00%Ê11/25Ê/ÊFR0012938116ÊÊÊvaloreÊdiÊbilancioÊ€Ê483.670Ê 
* OATÊ0,00%Ê2/25Ê/ÊFR0014007TY9ÊÊÊÊvaloreÊdiÊbilancioÊ€ÊÊÊ25.679 
*  
AllaÊdataÊdelÊ31.12.2024,ÊilÊtotaleÊdeiÊtitoliÊdiÊstatoÊitalianiÊedÊesteriÊnonÊimmobilizzati,ÊpariÊadÊ€Ê
2.466.062,ÊrappresentaÊilÊ3,99%ÊdelleÊrisorseÊpatrimoniali. 
 

 
LiquiditàÊdelÊpatrimonio 

 
A fine 2024 la liquidità patrimoniale in giacenza sui conti correnti risulta pari ad €Ê 350.000Ê (a fine 
2023 era € 964.790), corrispondente al 8,80%ÊdelÊsaldoÊtotaleÊdeiÊrapportiÊbancariÊaÊfineÊeserci-
zio, pariÊadÊ€Ê3.977.677.  
 
LaÊliquiditàÊpatrimonialeÊalÊ31.12.2024Êcorrisponde al 0,57%ÊdelleÊrisorseÊpatrimoniali. 
 

TITOLIÊDIÊSTATOÊESTERIÊIMMOBILIZZATIÊQUOTATI 

Titoli BancaÊ 
depositaria 

AnnoÊ 
acquisto Scadenza valoreÊ 

nominale 

valoreÊdiÊ 
bilancioÊalÊ
31.12.2024 

%ÊsuÊ 
patrimonioÊ

nettoÊ 
contabileÊalÊ
31.12.2024 

BUNDÊ0,5%Ê02/26ÊEUR BPER  
BANCA SPA 2024 15-02-2026        500.000,00            478.980  0,77% 

OATÊ0,50%Ê5/26ÊEUR BPER  
BANCA SPA 2024 25-02-2025        500.000,00            475.130  0,77% 

totale ÊÊÊÊÊÊÊ1.000.000Ê ÊÊÊÊÊÊÊÊÊ954.110Ê 1,54% 
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INVESTIMENTIÊDELÊPATRIMONIOÊNETTOÊCONTABILEÊALÊ31.12.2024 
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ParteÊdelleÊrisorseÊdestinateÊaiÊdebitiÊdiÊsottoscrizione,ÊinÊattesaÊdeiÊrichiami,ÊperÊunÊvaloreÊdiÊ
bilancioÊpariÊadÊ€Ê469.023, sono state investite in titoli di stato esteri a breve scadenza:Ê 
* OATÊ 0%Ê 2/25Ê EURÊ /Ê FR0014007TY9Ê valoreÊ diÊ bilancioÊ €Ê 469.023Ê (valoreÊ nominaleÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊ

€Ê474.000). 
 
LeÊrisorseÊaccantonateÊneiÊFondiÊperÊl’attivitàÊdiÊistituto,ÊleÊdisponibilitàÊrilevateÊtraÊiÊdebitiÊperÊ
leÊerogazioniÊdeliberateÊeÊnonÊancoraÊerogate,ÊnonchéÊleÊsommeÊdestinateÊallaÊcoperturaÊdelleÊ
speseÊd’esercizio, risultanoÊdepositateÊsuiÊcontiÊcorrentiÊbancariÊ(BPER Banca – Sede di Saluzzo, 
BNL BNP Paribas – Filiale di Saluzzo, Banca FININT) per un importoÊcomplessivo, alla chiusura 
dell’esercizio, pariÊaÊ€Ê3.418.804, corrispondenteÊall'85,95%ÊdelÊsaldoÊtotaleÊdeiÊrapportiÊbanca-
riÊalÊ31ÊdicembreÊ2024,ÊpariÊaÊ€Ê3.977.677. 

 
Le somme accantonate al Fondo di stabilizzazione delle erogazioni rappresentano le risorse destinate 
a contenere la variabilità delle erogazioni su un orizzonte temporale pluriennale. 
Nel corso del 2024 il Fondo è stato utilizzato per € 666.486, a incremento delle risorse destinate 
all’attività erogativa. In sede di chiusura dell’esercizio, una quota dell’avanzo di esercizio, pari a € 
408.733, è stata destinata al ripristino delle risorse accantonate nel Fondo, cheÊalÊ31.12.2024Êpresen-
taÊunÊsaldoÊpariÊaÊ€Ê905.306. 
 
Alla luce di queste previsioni, ilÊ76,93%ÊdelleÊsommeÊstanziate,ÊpariÊaÊ€Ê696.433, è stato investito 
in strumenti finanziari a breve scadenza: 
 
* BOTÊ14APR25Ê/ÊIT0005592370:ÊvaloreÊdiÊbilancioÊ€Ê347.294Ê(valoreÊnominaleÊ€Ê350.000); 
 
* BOTÊ31GEN25Ê/ÊIT0005607459:ÊvaloreÊdiÊbilancioÊ€Ê349.149Ê(valoreÊnominaleÊ€Ê350.000). 
 
LeÊ risorseÊ rimanenti,Ê pariÊ aÊ €Ê 208.873, risultano in giacenza sul conto corrente bancario presso 
BNL BNP Paribas - filiale di Saluzzo, utilizzato per l’attività erogativa. 
 
Le somme sopraindicate rappresentano il 5,25%Ê delÊ saldoÊ totaleÊ deiÊ rapportiÊ bancariÊ alÊ
31.12.2024, pari ad €Ê3.977.677. 
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Previsto dalla normativa di riferimento, è lo strumento che permette di rendere conto pubblicamente 
dei “fatti” e dei “valori” che, accanto alle cifre, ispirano l’operato della FONDAZIONE. Un docu-
mento, dunque, che diviene il primo canale informativo e di rendicontazione. La necessità e la rile-
vanza di tale strumento derivano dal fatto che la FONDAZIONE non ha finalità di lucro ed utilizza il 
proprio patrimonio per realizzare una missione sociale; la capacità di illustrare in maniera chiara ed 
esauriente le proprie iniziative e i risultati raggiunti diventa pertanto un irrinunciabile dovere etico e 
di responsabilità nei confronti dei propri portatori di interesse e più in generale del proprio territorio. 
 
Nel redigere il Bilancio di Missione si è voluto dare una rappresentazione in grado di evidenziare sia 
le attività della FONDAZIONE nei vari settori di intervento sia gli stakeholders coinvolti nell’ ambi-
to territoriale di più stretto riferimento e in parte residuale al di fuori di esso, in modo tale da compor-
re un quadro di lettura semplice e sintetico. 
 
Il Bilancio di Missione rappresenta dunque un processo di sensibilizzazione e di formazione sui temi 
della responsabilità e della rendicontazione sociale, che la FONDAZIONE porta avanti con continui-
tà. 
 
 

GESTIONEÊEROGATIVAÊ2024 
 

Il Piano Programmatico Previsionale per il triennio 2024-2025, approvato dall’Organo di Indirizzo in 
seduta 10 ottobre 2024, come consentito dalla Legge 24/11/2003 n. 326, art. 39, c. 14-nonies che ha 
elevato da tre a cinque il numero dei settori che ogni tre anni possono essere scelti come 
“rilevanti” (ai quali vanno dedicate almeno il 50% delle risorse), ha confermato, come per il triennio 
precedente, quattro settori rilevanti, al fine di dare maggiore incisività all’azione della FONDAZIO-
NE.  
 
Per il triennio 2024-2025 la FONDAZIONE opera nei seguenti settori: 
 
· Settori Rilevanti: 

Þ Arte, attività e beni culturali;  
Þ Educazione, istruzione e formazione, incluso l’acquisto di prodotti editoriali per la scuola; 
Þ Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa 
Þ Sviluppo locale ed edilizia popolare locale; 

 
· Settori “non rilevanti”: 

Þ Assistenza agli anziani 
Þ Attività sportiva 
Þ Volontariato, filantropia e beneficenza 

Ê 
L’attività erogativa dell’esercizio 2024 si è ricollegata direttamente al corrispondente DPP, approvato 
dall’Organo di Indirizzo in seduta 30.10.2024, in cui sono state individuate le risorse da assegnare ai 
settori sopra indicati. L’attività è stata svolta sia con la realizzazione diretta di progetti, che con l’ero-
gazione a favore di enti terzi, sulla base delle richieste pervenute nell’ambito di un unico Bando Ge-
nerale 2024, pubblicato nel mese di gennaio con scadenza 30 aprile 2024.  
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L’attività istituzionale 2024 è rappresentata in sintesi dalla seguente tabella: 

SETTORI DI INTERVENTO  DPP 2024   IMPORTI 
DELIBERATI  

 NUMERO 
PROGETTI  

% IMPORTI SUL  
TOTALE DELIBERATO 

ARTE ATTIVITÀ BENI CULTURALI              190.000                  236.653                       30  16,12% 

PROGETTI PROPRI                 40.000                     53.000                         2  3,61% 

PROGETTI TERZI               150.000                   183.653                       28  12,51% 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E  
FORMAZIONE 

             180.000                  406.342                       47  27,69% 

PROGETTI PROPRI                 70.000                   100.900                         5  6,87% 

PROGETTI TERZI               110.000                   305.442                       42  20,81% 

SALUTE PUBBLICA, MEDICINA  
PREVENTIVA E RIABILITATIVA 

             150.000                  265.300                       11  18,08% 

PROGETTI PROPRI                 60.000                   170.000                         1  11,58% 

PROGETTI TERZI                 90.000                     95.300                       10  6,49% 

SVILUPPO LOCALE              160.000                  322.537                       34  21,98% 

PROGETTI PROPRI                 70.000                   265.000                         4  18,06% 

PROGETTI TERZI                 90.000                     57.537                       30  3,92% 

TOTALE SETTORI RILEVANTI                680.000                1.230.832                     122  83,86% 

          

ASSISTENZA AGLI ANZIANI                 90.000                    83.350                          8  5,68% 

PROGETTI PROPRI                           -                                -                          -    0,00% 

PROGETTI TERZI                 90.000                     83.350                         8  5,68% 

ATTIVITÀ SPORTIVA                 40.000                    34.000                       12  2,32% 

PROGETTI PROPRI                 20.000                              -                          -    0,00% 

PROGETTI TERZI                 20.000                     34.000                       12  2,32% 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BE-
NEFICENZA 

                90.000                  119.523                       33  8,14% 

PROGETTI PROPRI                           -                         6.500                         1  0,44% 

PROGETTI TERZI                 90.000                   113.023                       32  7,70% 

TOTALE SETTORI NON RILEVANTI                220.000                    236.873                        53  16,14% 

     

TOTALE ESERCIZIO 2024                900.000                1.467.705                     175    



Rൾඅൺඓංඈඇൾ ൽൾඅ Cඈඇඌං඀අංඈ ൽං Aආආංඇංඌඍඋൺඓංඈඇൾ / 39 

 
PROGETTIÊREALIZZATIÊDIRETTAMENTEÊDALLAÊFONDAZIONE 

 
Per quanto concerne i progetti promossi e realizzati direttamente dalla FONDAZIONE, nel 2024 è 
stato deliberato dal Consiglio di Amministrazione unoÊ stanziamentoÊ complessivoÊ pariÊ adÊ euroÊ
595.400Ê(nelÊ2023ÊeuroÊ264.400). 
 
· PROGETTOÊ SETTOREÊ SALUTEÊ PUBBLICA:ÊOSPEDALEÊCIVILEÊDIÊ SALUZZOÊRI-

QUALIFICAZIONEÊSALEÊOPERATORIE 
Nel 2024 la Fondazione ha sostenuto l’Azienda Sanitaria Locale CN1 in un progetto volto a rilan-
ciare e valorizzare l’attività chirurgica del Presidio Ospedaliero di Saluzzo. L’iniziativa si inseri-
sce in un più ampio percorso di potenziamento dell’offerta sanitaria sul territorio, puntando a mi-
gliorare la qualità dei servizi e l’efficienza operativa attraverso l’ammodernamento delle dotazioni 
tecnologiche. 
La Fondazione ha provveduto all’acquisto diretto dai fornitori, con successiva donazione all’O-
spedale Civile di Saluzzo, di apparecchiature sanitarie di ultima generazione: 
* un apparecchio portatile per radioscopia (arco a "C" digitale con flat panel), fondamentale per 

le attività intra-operatorie; 
* un sistema di monitoraggio parametri vitali, destinato all’area anestesiologica; 
* un ecografo portatile per il Team Accessi Venosi, impiegato nelle attività di Terapia Antalgica 

e Cure Palliative, sia ospedaliere che domiciliari. 
Il progetto, presentato ufficialmente anche in occasione dell’evento “Chirurgia a Saluzzo – Attua-
lità e prospettive” del 23 aprile 2024, rappresenta un passo concreto verso il rafforzamento del 
presidio sanitario locale, contribuendo alla modernizzazione delle sale operatorie e alla maggiore 
sicurezza e qualità delle cure per i cittadini del territorio saluzzese. 
 
NelÊcorsoÊdell’esercizioÊ2024ÊalÊprogettoÊsonoÊstateÊstanziateÊrisorseÊperÊeuroÊ170.000 

 
· PROGETTOÊSETTOREÊEDUCAZIONEÊ ISTRUZIONEÊEÊFORMAZIONE:ÊFESTAÊDELÊ

LIBROÊMEDIEVALEÊEÊANTICOÊDIÊSALUZZO,ÊinÊcollaborazioneÊconÊilÊSaloneÊInterna-
zionaleÊdelÊLibroÊdiÊTorino 
Nel 2024 la Fondazione ha confermato il proprio sostegno alla Festa del Libro Medievale e Anti-
co di Saluzzo, giunta alla sua quarta edizione e svoltasi dal 25 al 27 ottobre. Il festival, ormai di-
venuto un appuntamento culturale di rilievo nel panorama locale e nazionale, è stato dedicato al 
tema “I colori nel Medioevo” e ha proposto un ricco palinsesto di eventi – tra conferenze, labora-
tori, mostre e spettacoli – per esplorare la simbologia, l’estetica e la funzione del colore nell’età 
medievale. Tra gli ospiti intervenuti si sono distinti importanti protagonisti della cultura e della 
divulgazione, tra cui Licia Troisi, Nicola Campogrande, Anthony Bale, Roberto Mercadini e An-
drea Angelucci. Il programma ha incluso anche laboratori di calligrafia, giochi di ruolo, visite gui-
date e spettacoli di sbandieratori, offrendo un’esperienza immersiva e coinvolgente. 
La Fondazione ha contribuito alla realizzazione dell’iniziativa: 
* sostenendo finanziariamente la manifestazione per la copertura delle spese di comunicazione, 

allestimento, relatori, consulenza scientifica; 
* mettendo a disposizione gratuitamente gli spazi del Monastero della Stella, sede prestigiosa e 

simbolica che ha ospitato numerosi appuntamenti della manifestazione. 
 
NelÊcorsoÊdell’esercizioÊ2024ÊalÊprogettoÊsonoÊstateÊstanziateÊrisorseÊperÊeuroÊ54.900 
 

· PROGETTOÊSETTOREÊEDUCAZIONEÊISTRUZIONEÊEÊFORMAZIONE:ÊIÊRACCONTIÊ
DELÊMARCHESATO 
Nel 2024, accanto alla quarta edizione della Festa del Libro Medievale e Antico, la Fondazione ha 
promosso il progetto culturale “I racconti del Marchesato”, un’iniziativa originale e partecipata, 
sviluppata in collaborazione con enti e associazioni del territorio. Il progetto ha proposto un ricco 
calendario di eventi diffusi nei luoghi simbolo del Marchesato di Saluzzo, con l’obiettivo di valo-
rizzare il patrimonio storico e culturale locale attraverso linguaggi diversificati e coinvolgenti. 
Tra gli appuntamenti principali: 
* Marcand’è, mercato medievale sotto l’Ala di Ferro di piazza Cavour (o presso il Monastero 

della Stella in caso di maltempo), che ha coinvolto il Gruppo Storico Saluzzese e studenti delle 
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scuole superiori in abiti d’epoca. L’evento ha incluso degustazioni di prodotti locali grazie alla 
collaborazione con il Distretto del Cibo della Frutta, la Fondazione Agrion e la Fondazione 
Amleto Bertoni; 

* “ArsÊpotionis”, originale iniziativa che ha visto la distribuzione di una “pozione medievale” in 
collaborazione con alcuni locali del centro storico di Saluzzo, con l’intento di unire racconto, 
creatività e promozione del territorio; 

* eventiÊculturaliÊdecentrati nei comuni di Staffarda, Lagnasco, Manta, Rifreddo e Revello, che 
hanno ospitato conferenze, letture e visite guidate; 

* un viaggioÊnarrativoÊeÊteatraleÊdaÊMantaÊaÊRifreddo, realizzato con il supporto logistico di 
Allasia Autolinee, che ha incluso: 
Þ a Manta, la rievocazione della figura di Valerano il Burdo e incontri sull’agricoltura saluz-

zese e i frutti antichi, con il contributo della prof.ssa Cristiana Peano e della prof.ssa Elena 
Accati, che ha anche presentato il volume Il giardino dei frutti perduti; 

Þ a Rifreddo, la narrazione della storia di Agnese di Saluzzo e una degustazione di prodotti 
tipici a cura dell’agriturismo “La Virginia”; 

* lo spettacolo teatrale “GuglielmoÊ eÊ Adelaide”, a cura del Teatro del Marchesato e di Luca 
Chiarva, inserito nella rassegna sul processo alle streghe. 

Il progetto ha visto la partecipazione attiva dei Comuni di Manta, Lagnasco, Revello, Rifreddo, 
del FAI – Castello della Manta, del Teatro del Marchesato, della Compagnia Primo Atto, del 
Gruppo Storico Saluzzese, di Dialogart e della Fondazione Ordine Mauriziano. Con “I racconti 
del Marchesato”, la Fondazione ha inteso rafforzare il proprio impegno per la promozione cultura-
le diffusa, valorizzando le identità locali attraverso il racconto, la riscoperta storica e il coinvolgi-
mento diretto delle comunità. 
 
NelÊcorsoÊdell’esercizioÊ2024ÊalÊprogettoÊsonoÊstateÊstanziateÊrisorseÊperÊeuroÊ45.000. 
 

· PROGETTOÊ SETTORIÊ ARTEÊ ATTIVITA’Ê EÊ BENIÊ CULTURALIÊ EÊ EDUCAZIONEÊ
ISTRUZIONEÊEÊFORMAZIONE:ÊIOÊMAGDA 
Dal 21 al 23 settembre 2024, la Fondazione ha promosso e coordinato, in collaborazione con il 
Comune di Saluzzo e numerose realtà culturali locali, tre giornate di eventi per rendere omaggio a 
Magda Olivero, celebre soprano saluzzese di fama internazionale, nel decennale della sua scom-
parsa. 
Il programma, articolato tra musica, teatro e rievocazioni storiche, ha voluto restituire alla cittadi-
nanza la memoria e l’arte di una figura che ha lasciato un segno profondo nella storia dell’opera 
lirica del Novecento. Tra gli appuntamenti principali: 
* la pièce teatrale In arte Magda (21 settembre) al Cinema Teatro Olivero, scritta da Corrado 

Vallerotti e interpretata dagli attori della Compagnia Primoatto APS; 
* la passeggiata rievocativa A spasso con Magda (22 settembre), nel centro storico; 
* la serata Conversar Cantando con il M° Giulio Laguzzi (direttore musicale del Teatro Regio di 

Torino) e l’attrice Chiara Buratti, con la partecipazione straordinaria del soprano Erika Grimal-
di; 

* il monologo Sogno di una voce (23 settembre), scritto dal prof. Enrico Badellino e interpretato 
da Lucetta Paschetta del Teatro del Marchesato. 

Gli eventi hanno riscosso un grande successo di pubblico, registrando una partecipazione entusia-
sta e trasversale da parte della cittadinanza e dei visitatori. 
A suggello dell’iniziativa, è stata collocata una targa commemorativa sulla casa natale dell’artista, 
in corso IV Novermbre 
La tre giorni si è conclusa con un brindisi finale nel segno della tradizione locale: l’arte bianca 
saluzzese ha infatti reso omaggio alla lirica creando dolci dedicati alle opere più rappresentative 
interpretate da Magda Olivero, offrendo così un momento conviviale e simbolico di chiusura, tra 
memoria, gusto e cultura.  
Enti e associazioni coinvolti: 
* Comune di Saluzzo 
* Associazione "Amici del Teatro e della Musica Magda Olivero" 
* Sezione FIDAPA Saluzzo 
* Zonta Club Saluzzo 
* Compagnia Teatrale Primoatto APS 
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* Teatro del Marchesato APS 
* Teatro Prosa Saluzzo APS 
* Comicoro – Gruppo vocale teatrale 
* Monastero della Stella 
* Associazioni artigiane e culturali del centro storico 
Il progetto ha visto una grande sinergia tra istituzioni, artisti e cittadinanza, contribuendo a raffor-
zare il legame della città con una delle sue figure più illustri. 
 
NelÊcorsoÊdell’esercizioÊ2024ÊalÊprogettoÊsonoÊstateÊstanziateÊrisorseÊperÊeuroÊ31.000,ÊdiÊcuiÊ
euroÊ 18.000Ê dalÊ settoreÊARTEÊATTIVITA’ÊBENIÊCULTURALIÊ eÊ euroÊ 13.000Ê dalÊ settoreÊ
EDUCAZIONE,ÊISTRUZIONEÊEÊFORMAZIONE. 
 

· PROGETTOÊSETTORIÊARTEÊATTIVITA’ÊEÊBENIÊCULTURALIÊEÊSVILUPPOÊLOCA-
LE:ÊNOVECENTOÊSALUZZESE 
Il progetto, deliberato nel mese di gennaio 2022, è stato confermato nel 2024 ed è finalizzato 
all’analisi di due grandi temi legati al territorio saluzzese: 
- lo sviluppo economico del territorio; 
- la vita sociale. 
L’idea di partenza del progetto è la realizzazione di una banca della memoria, attingendo non solo 
a documenti di archivio, ma anche alle testimonianze dirette di coloro che hanno vissuto nel seco-
lo scorso o che ricordano fatti raccontati da parenti o amici. Nel progetto sono previste forme di 
collaborazione diretta con le associazioni del territorio, studiosi, enti locali, scuole, consorzi di 
imprese, centri di ricerca e studio universitari (Fondazione AGRION, Istituto Lattiero Caseario di 
Moretta). 
Per quanto riguarda in particolare la vita sociale, è stato previsto l’avvio di un’analisi storica su 
personaggi ed istituzioni che sono stati, e sono ancora, elementi importanti per la società locale, 
quali, ad esempio:  
- gli scrittori saluzzesi; 
- l’oratorio Don Bosco di Saluzzo; 
- i collegi (Istituto Giannotti, Istituto delle Orsoline, Istituto detto “delle Guglielmine”); 
- il Carnevale Saluzzese; 
- i giornali locali; 
- le associazioni teatrali locali, partendo dal teatro di rivista del secondo dopoguerra portato al 

successo a Saluzzo dalla compagnia amatoriale “I Trenta Ragazzi in Gamba”, a cui aderirono 
molti protagonisti della vista sociale e politica saluzzese. 

Nell’ambito del progetto “Novecento Saluzzese” è stata prevista la realizzazione di diverse attività 
interconnesse: 
- registrazione video e raccolta nella biblioteca multimediale della Fondazione dei racconti dei 

testimoni, finalizzata alla costruzione di un archivio storico sullo sviluppo economico e sociale 
del saluzzese da condividere con le scuole; 

- allestimento di mostre fotografiche e convegni; 
- incontri con i ragazzi delle scuole e con i testimoni che direttamente o tramite le proprie fami-

glie hanno partecipato allo sviluppo economico e sociale del saluzzese a partire dall’inizio del 
Novecento; 

- avvio di collaborazioni con le associazioni del territorio che già dispongono di un archivio sto-
rico; 

- avvio di collaborazioni con le aziende le cui attività sono state avviate nel Novecento, in parti-
colare: 
* le imprese tessili (il lanificio Cardolle / Michel di Saluzzo; la Tessitura del Quartiere di 

Saluzzo, il setificio Bonnet e la Tessitura di Paesana, la Tessitura Wild di Piasco, la Filan-
da di Verzuolo); 

* la tipografia saluzzese della casa editrice Minerva Medica di Torino; 
* la fabbrica della colla di Saluzzo; 
* la compagnia generale Tramways Piemontesi / le autolinee SATIP; 
* i caseifici in pianura (caseificio Barbieri Moretta, caseifici Scarnafigi); 
* la frutticoltura a Lagnasco; 
* la cartiera Burgo a Verzuolo; 
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* impianti idroelettrici delle Valli Varaita e Po; 
- organizzazione di eventi musicali e teatrali con riferimenti a musiche ed elementi sociali che 

hanno caratterizzato l’epoca (ad esempio il sopra citato teatro di rivista, nato negli anni Trenta 
e rappresentato fino agli anni Cinquanta); 

- organizzazione di eventi con la presentazione di abiti d’epoca ed il raffronto con la moda at-
tuale. 

Nel corso del 2024 sono stati avviati i contatti con gli ex dipendenti delle autolinee SATIP, in vi-
sta della registrazione delle interviste, effettuate nei primi mesi del 2025. 
 
NelÊcorsoÊdegliÊeserciziÊprecedentiÊalÊprogettoÊeranoÊstateÊstanziateÊrisorseÊperÊeuroÊ100.000,Ê
diÊcuiÊeuroÊ80.000ÊsettoreÊArte,ÊeuroÊ20.000ÊsettoreÊSviluppoÊLocale.Ê 
PerÊloÊsviluppoÊdelÊprogettoÊnelÊcorsoÊdelÊ2024ÊsonoÊstateÊutilizzateÊ leÊsommeÊresidueÊdelleÊ
risorseÊgiàÊstanziate. 
 

· PROGETTOÊSETTORIÊSVILUPPOÊLOCALE:Ê“ILÊSALUZZESE:ÊALLAÊSCOPERTAÊDIÊ
UNÊANTICOÊTERRITORIO,ÊTRAÊMONTIÊEÊPIANURA,ÊEÊDELLAÊSUAÊCOMUNITÀ”.Ê 
Avviato nel corso del 2023, il macro-progetto è finalizzato alla promozione del territorio saluzze-
se, attraverso la riscoperta della storia della comunità e dei prodotti locali. L’iniziativa si fonda sul 
principio che lo sviluppo di un territorio avviene all’interno di contesti sociali e culturali precisi e 
delimitati, ovvero in “comunità locali” in cui vivono ed operano gruppi sociali ben definiti. 
La comunità del saluzzese è stata pertanto considerata un “luogo”, inteso come spazio animato da 
relazioni sociali significative. Pur nella consapevolezza che i percorsi locali di sviluppo possono 
essere ricondotti a categorie interpretative generali, il progetto intende individuare tutti quegli ele-
menti – passati e presenti – che hanno contribuito e contribuiscono alla crescita del territorio, sia 
in termini socio-culturali che economici. 
Considerando che l’identità di una comunità è strettamente connessa alla sua cultura sociale, il 
progetto consente di approfondire le origini e la storia locale, mettendo in relazione luoghi, perso-
ne e prodotti. A tale scopo è stato elaborato un format narrativo, che mette in dialogo elementi 
identitari del territorio, con l’obiettivo di attivare un processo di conoscenza del passato e, al con-
tempo, di costruzione di nuovi significati utili al rafforzamento delle reti sociali ed economiche. 
Il format si fonda sul nesso tra narrazione e identità territoriale, esplorando in particolare il potere 
delle storie di influenzare il modo in cui le persone percepiscono e vivono il territorio. La narra-
zione, intesa come funzione della mente che consente di ordinare e attribuire senso alla realtà, 
viene qui utilizzata per rafforzare il senso di comunità e di appartenenza, attraverso la ricerca e la 
condivisione di elementi che definiscono l’identità del territorio e il legame con l’identità indivi-
duale. 
Nel 2024, nell’ambito del macro-progetto, sono stati avviati numerosi interventi a sostegno del 
Distretto del Cibo della Frutta (tra cui i progetti Biancamela e Decibus). Il Distretto, costituito 
formalmente nel 2024, opera su un’ampia area compresa tra il territorio del Cavourese e la zona 
Costigliole–Busca, con epicentro nella città di Saluzzo. 
Sempre nel 2024 è stato attivato il progetto “I sentieri del Grande Fiume”, che ha coinvolto i Co-
muni e le Associazioni della bassa Valle Po nella realizzazione di attività condivise ed eventi fina-
lizzati alla promozione del territorio, con particolare attenzione ai percorsi naturalistici e culturali: 
* “La Traversata di Leonardo”, svoltasi il 20 e 21 luglio 2024 a Envie (CN), nell’ambito della 

storica Festa del Mombracco. L’evento, che ha unito sport estremo, arte e valorizzazione del 
paesaggio, ha visto la partecipazione di alcuni tra i migliori funamboli e slackliner europei im-
pegnati in una spettacolare traversata su corda a oltre 150 metri d’altezza. La manifestazione 
ha incluso momenti di intrattenimento culturale, laboratori per il pubblico, esibizioni artistiche 
dal vivo e attività legate al benessere fisico e mentale, promuovendo la fruizione consapevole 
degli spazi naturali e la partecipazione attiva della comunità locale; 

* in occasione del tradizionale “Falò” di fine agosto a Martiniana Po, il gruppo ArteMakia ha 
proposto uno spettacolo itinerante con il fuoco, unendo teatro acrobatico e narrazione fiabesca. 
L’evento ha saputo coniugare tradizione popolare e creatività contemporanea, offrendo al pub-
blico di tutte le età un’esperienza suggestiva e di forte impatto visivo; 

* il 14 luglio 2024 è stato realizzato lo spettacolo “La voce della terra”, un viaggio tra musiche 
e poesie ispirato ai temi della natura, dell’amore e della ciclicità della vita. L’iniziativa si è 
svolta a Balma Boves, in Valle Po, ai piedi del Monviso. Lo spettacolo, abbinato all’elemento 
“acqua” e al tema del Grande Fiume, ha proposto un repertorio internazionale – in italiano, 
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inglese, portoghese, ebraico e yemenita – alternando brani musicali e poesie inedite, con l’o-
biettivo di promuovere la consapevolezza ambientale attraverso le emozioni e il linguaggio 
universale dell’arte; 

* il 20 luglio 2024, nella Cappella Marchionale di Revello, si è tenuto il concerto “Diva’s: 
Omaggio a Maria Callas”, promosso nell’ambito della 45ª Stagione Concertistica 
“Immaginando in Musica”, organizzata da Antidogma Musica in collaborazione con il Comu-
ne di Revello. Lo spettacolo ha visto protagoniste il soprano Samantha Sapienza e la pianista 
Nadia Testa, impegnate in un sentito omaggio a Maria Callas e al repertorio lirico di Giacomo 
Puccini, nel centenario della sua morte. Il programma ha incluso celebri arie tratte da opere di 
Puccini, Bellini, Verdi, Gluck e Mascagni. L’evento ha riscosso grande successo di pubblico, 
confermandosi come un’importante occasione di diffusione della cultura musicale, di valoriz-
zazione del patrimonio artistico locale e di promozione della musica dal vivo quale strumento 
di crescita personale e coesione sociale. 

 
Nel 2025 sarà realizzato il progetto avviato nel 2024 “Il gomitolo della Valle”, incentrato sulla 
Valle Varaita. Il progetto si sviluppa attorno all’immagine simbolica di un “filo” lungo circa 70 
chilometri, che unisce idealmente la bassa e l’alta Valle. Il filo (di lana, canapa, seta) rappresenta 
un elemento identitario condiviso, espressione della tradizione artigianale e tessile radicata tanto 
nei territori storicamente collegati alla Repubblica degli Escartons quanto nelle aree di Venasca e 
Piasco. 
Sempre nel 2025 sarà attivato un progetto dedicato ai territori di Verzuolo e Manta, già anticipato 
nel settembre 2024 con l’evento Il Brigante Rampante, realizzato nell’ambito della festa dello 
sport di Verzuolo. Il progetto si sviluppa attorno ai tratti comuni dei due castelli e del bosco che li 
collega, con l’obiettivo di favorire il dialogo tra le associazioni attive nei due Comuni. 
 
NelÊcorsoÊdell’esercizioÊ2024ÊalÊprogettoÊsonoÊstateÊstanziateÊrisorseÊperÊeuroÊ170.000. 
 

· PROGETTOÊ SETTOREÊ EDUCAZIONEÊ ISTRUZIONEÊ FORMAZIONE:Ê SICURIÊ PERÊ
SCELTAÊMUOVERSIÊCONÊINTELLIGENZA 
Nel  mese di gennaio 2024 la FONDAZIONE ha sottoscritto la convenzione per la realizzazione 
del progetto triennale, promosso da Fondazione CR Cuneo, “Sicuri per Scelta. Muoversi. Con 
intelligenza”, iniziativa di educazione alla sicurezza stradale finalizzata a sensibilizzare tutti gli 
utenti della strada al rispetto delle norme di sicurezza e a favorire una corretta percezione del ri-
schio. Al progetto partecipano: Fondazione CR Cuneo, Provincia di Cuneo, Fondazione CR Fos-
sano, Fondazione CR Saluzzo e Fondazione CR Savigliano. Il progetto è realizzato con la colla-
borazione scientifica di S.I.P.Si.Vi (Società Italiana di Psicologia della Sicurezza Viaria).  
La prima progettazione di “Sicuri per Scelta. Muoversi. Con intelligenza”, promossa dalla Fonda-
zione CRC, risale al 2008 e si era orientata alla promozione di comportamenti adatti a garantire 
l’incolumità di tutti gli utenti della strada. La nuova edizione intende promuovere una forte azione 
culturale dedicata ad aumentare la percezione del rischio stradale, ridurre la frequenza e la gravità 
degli incidenti stradali e accrescere la consapevolezza dei comportamenti stradali rischiosi. Il pro-
getto si rivolge alle scuole di ogni ordine e grado della provincia di Cuneo e prevede una speri-
mentazione dedicata alle classi quarte degli Istituti Comprensivi (30 Istituti iscritti, per un totale di 
138 classi e 2300 alunni coinvolti), ai loro docenti e alle famiglie. A tutti gli studenti è stato distri-
buito un kit che comprende un mini book, il gioco “Pittogrammi strada” e un gadget da utilizzare 
sulle cinture di sicurezza. Il materiale è stato completato da supporti didattici per le classi e da una 
guida per i docenti. Il target individuato per questa nuova edizione di Sicuri per Scelta è il passeg-
gero trasportato, un ruolo che coinvolge davvero tutti gli utenti della strada, di qualsiasi età: i 
bambini che frequentano la classe quarta delle scuole primarie possono in questo modo diventare 
veri promotori di comportamenti stradali virtuosi non solo per se stessi, ma anche per i propri fa-
migliari e adulti di riferimento. Il progetto Sicuri per Scelta ha l’obiettivo di promuovere un’al-
leanza tra studenti, docenti e genitori attraverso attività e momenti dedicati in classe (grazie alle 
attività proposte dal mini book dedicato e alla formazione dedicata ai docenti), a casa (attraverso 
la somministrazione di un questionario a un famigliare) e infine di restituzione nuovamente in 
classe (discussione sui risultati del questionario e consegna del gadget). 
 
NelÊcorsoÊdell’esercizioÊ2024ÊalÊprogettoÊèÊstataÊstanziataÊlaÊsecondaÊtrancheÊdiÊeuroÊ10.000.Ê
L’impegnoÊcomplessivoÊperÊilÊtriennioÊ2023-2025ÊprevistoÊdallaÊconvenzioneÊèÊpariÊadÊeuroÊ
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30.000. 
 

· PROGETTOÊ SETTORIÊ ARTEÊ ATTIVITA’Ê EÊ BENIÊ CULTURALI,Ê EDUCAZIONEÊ
ISTRUZIONEÊ EÊ FORMAZIONE:Ê ATTIVITA’Ê ISTITUZIONALIÊ NELÊ MONASTEROÊ
DELLAÊSTELLA 
Obiettivo del progetto, annualmente riproposto, è la realizzazione di eventi culturali e formativi, 
in particolare presso il Monastero della Stella che, in qualità di immobile strumentale, è destinato 
ad essere utilizzato principalmente per il raggiungimento degli scopi statutari della FONDAZIO-
NE.  Nel corso del 2024 gli eventi culturali organizzati presso il Monastero hanno sempre avuto 
un notevole , a dimostrazione dell’interesse dimostrato dal pubblico, non solo saluzzese.  
In considerazione dell’ottima acustica, l’aula della Chiesa è stata inoltre concessa per la registra-
zione di concerti di musica classica. 
Durante il 2024 si sono concretizzate diverse occasioni di incontro con enti ed associazioni del 
territorio, fortemente interessate ad organizzare eventi presso il Monastero: ASLCN1, Fidapa, 
Zonta, Associazione San Vicenzo, Associazione Suzuki Saluzzo, Associazione Lia Trucco, Teatro 
del Marchesato, Compagnia Teatrale Primo Atto, Compagnia Teatrale , AIDO, ADAS., Nuova 
Antidogma Musica, Associazione Karibu, Associazione Librarsi, A.L.I.Ce Cuneo. 
Nel 2024 è stata confermata la collaborazione con l’Associazione Amici del Teatro e della Musica 
“Magda Olivero” per la realizzazione di concerti  che vedono coinvolti i quattro Conservatori del 
Piemonte. L’iniziativa ha lo scopo di traghettare i giovani talenti emergenti della musica dalla 
scuola al pubblico. 
 
Di seguito l’elenco dei principali eventi realizzati nell’ambito del progetto: 

EVENTO DATAÊ COLLABORAZIONEÊCONÊ 
ENTI/ASSOCIAZIONI 

“La Befana arriva al Monastero della 
Stella”  - Concerto Recitato 6 gennaio Associazione Suzuki Saluzzo 

Rassegna Salotti musicali:  
Quartetto Jazz “Mating Call” 

Conservatorio G. Cantelli di Novara  
28 gennaio Associazione Magda Olivero Saluzzo - 

Toret Artist 360 Torino 

Masquerade 700 04 febbraio Zonta Club Saluzzo 

Il Sifone di Rio Martino 04 febbraio Parco del Monviso 

Dare voce all'Afasia  09 marzo 
Lions Club Saluzzo Savigliano  Lions 

Scarnafigi Piana del Varaita  
 A.l.I.e Cuneo Onlus 

Rassegna Salotti musicali: 
 QUARTETTO JAZZ  

Conservatorio G. F. Ghedini di Cuneo  
26 febbraio 2024 Associazione Magda Olivero Saluzzo - 

Toret Artist 360 Torino 

Volevo essere Lella Costa 10 marzo FIDAPA Saluzzo 

Petali di arte al femminile 14 marzo Zonta Club Saluzzo 

Il viaggio del cioccolato 15 marzo Distretto del Cibo della Frutta 

Viaggio nel Marchesato al tempo di 
Tik Tok 20 marzo Zonta Club Saluzzo 

Duo Arpa e Pianoforte 24 marzo Associazione Amici del Teatro e della 
Musica Magda Olivero 
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EVENTOÊ DATA COLLABORAZIONIÊCONÊ 

ENTI/ASSOCIAZIONI 

La Chirurgia a Saluzzo 23 aprile ASLCN1 e Comune di Saluzzo 

Rotte di Carta 4–8 maggio Fondazione Bertoni Saluzzo e Circolo 
Filatelico e Numismatico Bodoni  

Cuore Segreto 10 maggio AIDO  
Saluzzo Barge Bagnolo Valle PO 

Che palle sti' stereotipi 19 maggio  

Cavoli o cicogne 28 maggio  Consultorio Saluzzo ASLCN1 

La Voce del Soprano 12 maggio Associazione Amici del Teatro e della 
Musica Magda Olivero 

Viva l'Imperatore 26 maggio 
Associazione Invaghiti e Associazione 
Amici del Teatro e della musica Magda 

Olivero 

Effetto Rococò 1 giugno Fondazione Bertoni Saluzzo 

Alice nella Saluzzo delle meraviglie 8 giugno Fondazione Bertoni Saluzzo 

Arcobaleno di emozioni 20 giugno Zonta Club Saluzzo  
Centro Le Nuvole Saluzzo 

The Musical 22 giugno  

Opera e Operetta in maschera 29 giugno  

Saluzzo Musica Festival  
Chitarrissima 19–21 settembre Associazione Suzuki Saluzzo 

Un tra umani e mondo vegetale per un 
futuro migliore 10 novembre Coltivato  

WeTree 

Onirica 16 novembre  

Karibu 22 05 dicembre Associazione Karibu  
Costigliole Saluzzo 

Jazz Visions 6-8 dicembre  

Voci di Natale 15 dicembre Corale Tre Valli 

L'uomo dei vitigni 19 dicembre Associazione Librarsi 

Festival di Natale 2024 21 dicembre Associazione Suzuki Saluzzo 
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Durante la stagione estiva, nell’ambito delle attività culturali della FONDAZIONE, nel parco di 
Villa Belvedere in Saluzzo, in collaborazione con l’Associazione Arte Terra e Cielo, sono stati 
inoltre promossi, per il terzo anno consecutivo, gli spettacoli teatrali della rassegna “Sere Destate” 
allestiti dalla compagnia del Teatro del Marchesato. Il trasferimento estivo delle attività del Mona-
stero nel parco di Villa Belvedere è finalizzato alla promozione di un edificio storico di grande 
valore architettonico. 
 
NelÊcorsoÊdelÊ2024ÊsonoÊstateÊstanziateÊrisorseÊperÊeuroÊ58.000,ÊdiÊcuiÊeuroÊ35.000ÊsettoreÊAr-
teÊedÊeuroÊ23.000ÊsettoreÊIstruzione 

 
· PROGETTOÊ SETTOREÊ SVILUPPOÊ LOCALE:Ê VALORIZZAZIONEÊ PRODUZIONEÊ

MELICOLAÊLOCALE 
Il progetto, promosso in collaborazione con Fondazione Agrion, si propone di valorizzare la frutti-
coltura del Saluzzese — un’area che rappresenta oltre il 70% del frutteto piemontese — mettendo 
in luce l’elevata qualità, la sostenibilità e la ricchezza varietale della produzione, in particolare 
delle mele. 
Le attività progettuali si articolano su due assi principali: 
1. SperimentazioneÊeÊtutelaÊfitosanitariaÊsostenibile 

    Sono stati condotti studi mirati per contrastare alcune delle principali avversità emergenti nella   
frutticoltura locale: 
· ForficulaÊ auriculariaÊ (forbicina): test su sostanze naturali repellenti e monitoraggi in 

campo per valutarne la diffusione e i danni al melo. 
· EriosomaÊlanigerumÊ(afideÊ lanigero): valutazione dell’efficacia del biocontrollo attraver-

so il rilascio di sirfidi predatori. 
· ColletotrichumÊ spp.Ê (GlomerellaÊ leafÊ spot): sperimentazione in campo su diversi tratta-

menti fungicidi per contenere una malattia in forte diffusione a causa dei cambiamenti cli-
matici. 

2. DivulgazioneÊeÊsensibilizzazione 
ÊÊÊ Ampio spazio è stato dedicato alla comunicazione con tecnici, produttori e pubblico: 

· Incontri tecnici settimanali con gli operatori del settore. 
· Un evento divulgativo aperto alla cittadinanza presso la sede Agrion di Manta, incentrato 

sulla scoperta delle varietà locali, antiche e moderne, coltivate con tecniche sostenibili. 
· Campagna di comunicazione sui social e coinvolgimento dei media per promuovere l’iden-

tità frutticola del territorio. 
Il progetto prosegue nel solco dei precedenti interventi condivisi con Fondazione AGRION,  raf-
forzando il legame tra innovazione scientifica, sostenibilità ambientale e promozione del patrimo-
nio agricolo locale. 
 
NelÊ corsoÊ dell’esercizioÊ 2024Ê alÊ progettoÊ sonoÊ stateÊ stanziateÊ risorseÊ perÊ unÊ totaleÊ diÊ euroÊ
50.000. 
 

· PROGETTOÊSETTOREÊSVILUPPOÊLOCALE:ÊAIDOÊ2024 
Nel 2024, la Fondazione ha confermato il proprio impegno verso la promozione della salute pub-
blica e della solidarietà, sostenendo attivamente la divulgazione della cultura della donazione di 
organi sul territorio saluzzese, in collaborazione con le sezioni locali dell’AIDO (Associazione 
Italiana per la Donazione di Organi, Tessuti e Cellule). 
In un contesto nazionale in cui il tasso di opposizione alla donazione è in crescita, spesso a causa 
di scarsa informazione e timori infondati, la Fondazione ha voluto contribuire in modo concreto a 
sensibilizzare la cittadinanza, in particolare i giovani, sull’importanza del dono come gesto di re-
sponsabilità e generosità. 
Il contributo si è articolato in due direzioni: 
* sostegno alle attività di sensibilizzazione e divulgazione promosse dalle sezioni AIDO del ter-

ritorio, in linea con le iniziative coordinate a livello provinciale per accrescere la consapevo-
lezza sui temi del trapianto e del dono; 

* acquisto di nuove divise per i volontari AIDO delle sezioni locali, a supporto della loro presen-
za sul territorio durante eventi pubblici, incontri nelle scuole e momenti informativi. 

Attraverso questo intervento, la Fondazione ha voluto ribadire l'importanza di una cultura civica 
fondata sull'altruismo e sulla speranza, sostenendo le realtà di volontariato che operano conÊimpe-
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PROGETTIÊDIÊTERZI 
 

Per quanto concerne i progetti terzi è stata definitivamente abolita la presentazione cartacea delle 
richieste. A partire dall’esercizio 2020, le domande di contributo devono essere inoltrate esclusiva-
mente tramite la piattaforma online, accessibile dal sito istituzionale www.fondazionesaluzzo.it. La 
piattaforma è stata  realizzata dalla società IM Trading Srl di Moretta ed aggiornata nel corso del 
2024. La nuova procedura consente alla FONDAZIONE di disporre di un’ampia gamma di informa-
zioni all’interno di un archivio informatico, con notevoli vantaggi di analisi per l’istruttoria delle 
richieste.  
 
Il monitoraggio e l’assistenza sul caricamento online delle domande è compito dell’Ufficio Segrete-
ria. L’analisi e l’istruttoria delle richieste sono state svolte dal Consiglio di Amministrazione con 
l’assistenza dell’Ufficio Segreteria.  
 
Sono state caricate sulla piattaforma 214ÊdomandeÊdiÊterzi perÊunÊimportoÊtotaleÊrichiestoÊpariÊadÊ
€Ê 2.464.744. Sono state deliberateÊ 162Ê domande,Ê ilÊ 76%Ê delleÊ pervenute, perÊ totaleÊ diÊ euroÊ
872.305,ÊconÊunaÊpercentualeÊdiÊimportiÊdeliberatiÊsuÊrichiestiÊpariÊalÊ35%. 
 
Nel totale sono comprese le delibere relative alla Fondazione con il Sud, al Fondo Povertà Educativa 
Minorile coordinato dall'ACRI ed al Fondo per la Repubblica Digitale.  
 
Relativamente a quanto previsto a favore del Fondo Unico Nazionale per il Volontariato (FUN) si 
rimanda alla Nota Integrativa (Stato Patrimoniale Passivo - voce 6). 
 
Seguono: 

· l’elenco delle delibere 2024, ordinate alfabeticamente per ente richiedente; gli interventi contras-
segnati con (*) si riferiscono a erogazioni liberali a favore di beni culturali che danno diritto a un 
credito d’imposta pari al 65% dell’importo erogato, ai sensi della normativa prevista dal cosid-
detto “Art Bonus”. 

 
· l’elenco delle delibere 2024, ordinate per totale deliberato per ente richiedente, in ordine decre-

scente. 
 
L’analisi dei suddetti elenchi, che riportano i contributi deliberati per ciascun settore e la relativa 
finalità, consente di comprendere più compiutamente l’entità e il significato delle iniziative sostenute 
nel corso dell’esercizio 2024, nonché di individuare le linee di sviluppo pluriennale dell’attività, in 
coerenza con le finalità statutarie della Fondazione. 

gnoÊquotidianoÊperÊsalvareÊviteÊumaneÊeÊdiffondereÊunaÊcorrettaÊinformazione. 
 

NelÊcorsoÊdell’esercizioÊ2024ÊalÊprogettoÊsonoÊstateÊstanziateÊrisorseÊperÊunÊtotaleÊdiÊeuroÊ6.500. 
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ENTE SETTORE OGGETTO - LUOGO INTERVENTO 
 IMPORTI 

DELIBERATI 

A.N.A. UNITA' DI PROTEZIONE CI-
VILE - SEZIONE DI SALUZZO 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E 
BENEFICENZA 

ACQUISTO ATTREZZATURE -  
SALUZZO (CN)                4.000 

A.T. PRO LOCO BAGNOLO PIE-
MONTE APS 

SVILUPPO LOCALE 
PIETRA TEC - FIERA DELLA PIETRA E 
DELLA MECCANIZZAZIONE -  
BAGNOLO PIEMONTE (CN) 

               7.000 

A.T. PRO LOCO DI  
PONTECHIANALE 

SVILUPPO LOCALE 

IMPLEMENTAZIONE E COMPLETAMEN-
TO PROGETTO BACHECHE STORICHE-
FOTOGRAFICHE  -  
PONTECHIANALE (CN) 

               1.000 

A.T. PRO LOCO ENVIE APS SVILUPPO LOCALE 
BONIFICA E RIMAPPATURA SENTIERI 
MOMBRACCO EST LATO ENVIE  -  
ENVIE (CN) 

               1.500 

A.T. PRO LOCO LAGNASCO SVILUPPO LOCALE 
CONTRIBUTO ESERCIZIO 2024 -  
LAGNASCO (CN)              10.000 

A.T. PRO LOCO PAESANA 
EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E 

FORMAZIONE 
EX ASILO - PROGETTO SPAZIO DI CO-
MUNITÀ - PAESANA (CN)                3.000 

A.T. PRO LOCO PROBROSSASCO 
VALLE VARAITA 

SVILUPPO LOCALE 
RIPRISTINO E VALORIZZAZIONE SEN-
TIERISTICA LOCALE - BROSSASCO 
(CN) 

               1.000 

A.T. PRO LOCO SANFRONT 
VOLONTARIATO, FILANTROPIA E 

BENEFICENZA 
ACQUISTO MATERIALI - SANFRONT 
(CN)                1.000 

A.T. PRO LOCO VILLA DI  
VERZUOLO 

SVILUPPO LOCALE 
VERZUOLO: CONVIVIALITÀ, CULTURA, 
COMUNITÀ - VERZUOLO (CN)                2.000 

A.T. PROLOCO DI REVELLO SVILUPPO LOCALE 
REALIZZAZIONE SECONDA EDIZIONE  
DI “REVELLO BORGHI IN GIOCO” - 
REVELLO (CN) 

               1.500 

ACRI - FONDO CONTRASTO  
POVERTA' EDUCATIVA  
MINORILE 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

IMPEGNO ANNO 2024 - ROMA (RM)              22.144 

ACRI -










































































































































































































